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INTRODUZIONE 

1. Nell'ambito della storia della chiesa albanese, una 
caratteristica tra le più notevoli è certamente quella di 
un rigoglioso fiorire di catechismi in lingua prettamente 
popolare per l'istruzione religiosa dei fanciulli. Era que- 
sta una necessità pastorale, cui furono molto attenti pre- 
suli e pastori d'anime d'ambo le sponde, al di là e al di 
qua dell'Adriatico. Per questi ultimi tale necessità era 
ancor più sensibile in quanto essi vivevano in mezzo ad 
un popolo di cui non conoscevano la lingua. 

Troviamo perciò catechismi tradotti o rifatti sin dal- 
l'inizio della documentazione scritta dell'albanese: per 
l'Albania citiamo il catechismo di Budi (1618-21), e tra 
gli albanesi d'Italia quello di ~ a t r a n ~ a  (1592). 

Sorti per necessità pastorali, questi catechismi sono 
oggi rimasti come documenti della lingua nelle sue di- 
verse fasi per quanto essi rispecchiano una situazione 
linguistica ben determinata dal tempo e dal luogo in cui 
furono prodotti. 

Essi costituiscono, insieme con altri documenti, l'uni- 
ca base storica del.l'evoluzioiie di un determinato dia- 
letto o parlata. E' il caso dei catechismi adoperati ilelle 
comunità albanesi di S. Basile e Frascineto. In quest'ul- 
tima, infatti, un catecliismo compilato dall'arciprete B. 
Bilotta nella seconda metà dell'ottocento fu poi ~-istam- 
pato più volte con non pochi rifacimenti rispecchianti 
gli aspetti nuovi della parlata sino alla seconda guerra 
mondiale. Ma se la prassi di tradurre o compilare cate- 
chismi era quasi universale tra i preti preposti alla cura 
d'anime, non sempre tali composizioni furono date alle 



stampe, sia per fattori economici, sia per l'analfabeti- 
smo diffuso, per cui esse potevano servire solo agli stes- 
si istruttori, ma non agli istruendi, e perciò molti cate- 
chismi sono rimasti inediti. 

E' quindi della inacsima importanza, dal punto di 
vista lirimistico e dialettologico. il ritrovamento e la u u * '  

raccolta di 'questi testi e la loro pubblicazione. Uno di 
essi abbiamo avuto la fortuna di ottenere e, data la sua 
antichità, ci è parso utile pubblicare. Si tratta del mano- 
scritto che presentiamo in questo lavoro. 

2. I1 manoscritto in questione per molti anni giacque 
tra i libri dell'archivio della parrochia di S. Giovanni 
Battista nella comunità albanofona di S. Basile in pro- 
vincia di Cosenza. Poi è passato in diverse altre mani 
fino a quando fu  restituito alla famiglia del dottor Giu- 
seppe Tamburi, dal quale mi fu cortesemente ceduto in 
questi ultimi anni. I1 manoscritto è tracciato iii scrit- 
tura calligrafica molto chiara: spesso le lettere iniziali 
sono decorate a colori e vi è anche, di fronte al fronte- 
spizio, una figura del Cristo crocifisso applicata da una 
stampa dell'epoca. 

I1 manoscritto ha il piccolo formato usuale dei ma- 
nuali di pietà, e nel frontespizio porta la data del 1834. 
Consta di 36 pagine numerate contenenti il testo e di 
una pagina contenente il frontespizio senza nurnerazio- 
ne. Non vi sono mutilazioni né pagine mancanti. I1 tutto 
è rilegato in tela. Nel nostro lavoro esso è riprodotto 
nella sua grandezza naturale. 

3. L'autore del inanoscritto è il sacerdote Eonifacio 
Tamburi, nato nel gennaio del 1799, che scrisse il libret- 
to ad uso di un suo fratello, il sacerdote Francesco An- 
tonio Tamburi, all'epoca economo curato della parro- 
chia di S. Giovanni Battista. Questi dati mi furono for- 
niti dai signori dottor ,Giuseppe e Costantino Tamburi, 
pronipoti dell'autore del manoscritto. 



La coi~ferina che Bonifacio Tamburi sia l'autore del 
libretto ci viene dal fatto che in casa Tamburi, tra i 
libri conservati degli ailtenati, si trovano anche altri 
libretti confezionati allo stesso modo e con la stessa 
calligrafia. Di uno di questi, scritto per una sorella mo- 
naca, suor Anna Rosa Tamburi, riproduciamo una pagi- 
na che può servire di confronto. 

I1 manoscritto ha la sua non piccola importanza per- 
ché ci presenta una fase sufficientemente antica della par- 
lata di S. Basi1.e e vi si possono scoprire le tendenze 
evolutive che poi si sono generalizzate e stabilizzate nel.- 
l'odierna parlata, come vedremo a suo luogo. E questo è 
il motivo che ci ha indotti ad intraprendere il presente 
lavoro. 

4. L'autore del rnailoscritto non ci ha lasciato altro, 
che si sappia, in albanese, né, sembra, fosse a conoscenza 
della produzione letteraria albanese dell'epoca, se si 
escludono le poesie di Variboba, da cui probabilmente 
egli ha attinto alcuni simboli per il proprio alfabeto. 
Egli scriveva nella parlata della sua comunità senza un 
qualunque previo corredo linguistico albanese, e anche 
questo fatto ha la sua importanza: abbiamo, in effetti, 
perciò stesso un riflesso della parlata naturale scevra 
da elaborazioi~i di carattere dotto o letterario. 

5. I1 nostro lavoro è condotto su queste grandi linee: 
si dà per primo il testo del manoscritto in riproduzione 
nelle dimensioni originali; a fronte presentiamo la tra- 
scrizione fonetica con i simboli dell'API; indi la trascri- 
zione in ortografia albanese moderna e di fronte a que- 
sta la traduzione i11 italiano, infine seguono le note, nelle 
quali si spiegano le lezioni e interpretazioni, gli errori 
dovuti a sviste e si discutono i fenomeni pii1 rilevanti 
fonetici, grammaticali e lessicali. 

Poiché abbiamo già fatto una descrizione sincronica 
dell'odierna parlata di S. Basile (F. SOLANO, Le parlate 



albanesi di S. Basile e Plataci, Castrovillari 19'79)) ci 
limiteremo qui a indicare le divergenze fra la lingua del 
manoscritto e della fase odierna, e a segnalarne le ten- 
denze evolutive. Per tutto il resto ci rimanda al succi- 
tato studio. 

La traduzione albanese, come dichiara l'autore nel 
frontespizio, fu condotta su un testo italiano. Purtroppo 
non ci è stato possibile accertare quale edizione dell'epo- 
ca sia servita allo scopo. 

6. L'autore del manoscritto ha sempliceinente adot- 
tato l'alfabeto italiano per scrivere l'albanese, e in que- 
sto segue la tradizione ormai generale. Ma adotta anche 
alcune lettere greche per rappresentare suoni che l'ita- 
liano non possiede. Così usa il simbolo (0)  per la frica- 
tiva interdentale sorda, il simbolo (C) per la sibilante 
sonora, il (x) per la fricativa velare sorda e finalmente 
la a rovesciata (D),  come già il Variboba, per esprimere 
il suono della vocale centrale (a). Per il resto segue più 
o meno costantemente l'ortografia italiana, il che com- 
porta non poche difficoltà nella trascrizione e interpre- 
tazione poiché non è possibile, ad esempio, distinguere 
le due affricate dentali, sorda e sonora, (ts) - (dz), dato 
che esse sono rappresentate da un unico segno. 

Spesso l'autore adopera le doppie consonanti. Di es- 
se non abbiamo tenuto conto nella trascrizione, perché 
si sa che non venivano né vengono pronunciate dagli 
albanesi. Inoltre l'uso delle doppie nel manoscritto non 
è costante. Si noti ancora che il fonerna dh .(a) non è 
indicato nella grafia del manoscritto. Esso viene rappre- 
sentato con la d; questo fatto è forse dovuto alla pro- 
nuncia meridionale della d, particolarmente in posizione 
intervocalica, che diventava fricativa, per cui un segno 
nuovo poteva sembrare superfluo. 

Un altro fatto dovuto alla pronuncia meridionale è 
la rappresentazione dei nessi consonantici sonori (ng, 



nd, mb) mediante i corrispondenti sordi, ma anche qui 
le oscillazioni sono numerose. 

Da quanto si è detto è evidente che la grafia del 
manoscritto risulta imperfetta e quindi qualche volta 
sono necessarie delle interpretazioni che vengono discus- 
se di volta in volta ilelle note con costante riferimento 
alla odierna parlata di S. Basile. 

Per facilitare la lettura diretta del manoscritto diamo 
ne1l.a tabella qui di seguito i simboli dell'alfabeto alba- 
nese moderno e i corrispondenti adoperati nel mano- 
scritto: 

Alfabeto albanese Manoscuit to 



I simboli non inclusi nella tabella sono identici in 
ambedue i sistemi. 

7. Lo sviluppo diacronico della parlata di S. Basile 
ha di caratteristico il fatto che i mutamenti strutturali 
di essa partono dell'evoluzione del sistema vocalico. Nel 
vocalismo, infatti, appaiono fenomeni ch-e sono il risul- 
tato della situazione linguistica della zona, ossia del con- 
tatto con l'italiano. Gli effetti di questi contatti si sco- 
prono già nella lingua del manoscritto, ossia essi hanno 
inizio 150 anni fa. Come già notato nel succitato studio 
sulla odierna situazione linguistica di questa comunità, 
il fenomeno fondamentale che ha causato la trasforma- 
zione quasi in ogni parte della grammatica è l'apertura 
delle vocali ovvero la cosidetta vocalizzazione della vo- 
cale neutra e delle vocali brevi in posizione atona. 

Elenchiamo di seguito tali passaggi: 

a > o - non vi è alcun caso di passaggio di 
(a )  ad (Q) come avviene iiella odierna 
parlata di S. Basile; 

e > a - vi è già la tendenza di tale passaggio, 
sebbene solo sporadicamente nel ms., 
mentre nella parlata odierna si è sta- 
bilizzato; 

a > i  - anche questo passaggio è solo spora- 
dico nel n~s. ,  ma stabilizzato nella 
odierna parlata; 

ua > u - sporadico nel ms., stabilizzato nella 
odierna parlata. 

I1 sensibile spostamento delle vocali in avanti coni- 
porta anche spostamenti e riorganizzazioni nei tratti di- 

, stintivi della flessione sia nominale che verbale. Sicco- 
me, però, i processi sono ancora in corso, volerne teii- 
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do- 

'trina a- 

kr'Jte: [nlda- 

'Ruar 'ka di- 

'tista [n] da-ar-. 

'briJta 'ka pa 

'privta ar'breJa 

par 'jindja e- 

'San va'sidit 

[n] da-'mu [aj] t-'prilit 

'vitit 

1834 
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2 .  
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; 1 do'trina a kriPJte: // 
t D. 'kuj' na kri'arti e na 

j 'vu: mbi-'ae: // 
I R. in 'zotl  
i 5 D 'kuJ 'aj't inPzot// 

R. 'ai tJa kri'arti 'cielin/ 'ae: n/ 
e 'sa 'ja:n// 
D. 'pse na kri'arti inPzot// 
R. 'se te [t-e] 'pohmi/ te aJmarmi/ e te 

10 Jur'bepmi nda-'ktit 'jet/ e 
'pstaj ta-'vemi nda-pa'Raisit 
te 'Somi/ te aJmarmi/ e te tra- 
Ji'gopmi par-'sembri// 
D. 'sa: Jur'bise 'duhen se t- 

15 'vemi nda-pa'Raj sit // 



aan t r e  ..T pari w c r  ,se 
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1 R. 'katir// 'besa e t-in'zot/ tSa 
'asta 'mbranda nda 'krejtay 
'sprantsa e t-inPzot/ tsa-'asta 
'mbranda nda-'patar 'nostret // 

5 'gratzja t-inPzot/ tJa na 'vjen 
'&:n me pakPzimin/ e me ta 
'tje:r sakra'men.de/ e 'oprat e 
'mira tJa 'kemi ta-'bapmi 
'ata 'japmi nda komanda- 

10 'mendet e t-inPzot/ e ta 'Sa:- 
tes 'ciJ'// 
D. 'sa: 'ja: n mis'teret e-'pa: r ta-'bes 
'sa: n tJa-'jan ta-'mb jeaur nda 
'kreait // 

15 R. 'ja:n 'tre// i-'pari 'aJt/ se in'zot 
'aJt 'pa i-'vetam 
ndar 'tre 'vet 
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1 tJ 'aJt i- jati/ i-'biri/ e 'Jpirti 'Sa:- 
t// i-'dijti 'aJt/ se i-'biri t-in'zot 
'era ['ere] 'a 'ba: pe'ri: par 'oprat 
'Jpirtit 'Jjesta/ 'Aeu 'ka: 'J- 

5 an ma'ria e-'virjer/ 'deJ ta 
pa'tirin/ e vdis nda-'pa 'kric- 
a/ par ma'kat 'tona/ e set na sal- 
'von 'neva ta- 'tre j tan 'dit u-'p J- 

a:i 'ka: t-'vdekurit/ 'vate a 'hip 
10 ndar-'ciei e u-'uA nda 

'kraht 'dja0t t-jet// i-'trej ti 'aJt/ se 
in'zot 'aJ i-'dret/ e juai'kon ta-'dre- 
tat ta-'mirvet i-'jep pa'Rajsin par 
'sembri/ e ta-'Aijvet 'pi: san 

15 par 'sembri// 
D. 'Oomi 'kreBin// 
R. 'kam 'bes mba-t-'a11 'zo: n pa- 
tr--eJterilin/ tJa 'inundan ji0- 
'sej/ e kri'arti 'cielin, e '&:n// e 

20 mba-'zotin 'krij't ta-'birin e 
'tij ta'vetmin/ tJa 'era e u-'ba: 
pe'ri: par 'oprat 'Jpirt 'Jat 
'Aeu 'ka: J-'mria e-'virjar/ e ti 

Pa- 
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1 pa'tirti sotto Ponzio Pilato/ 'ce a- 
'va: n nda-'krict/ 'vdic 'ce 'va: - 
11 nda-'vaRt // 'vate u-ka'la: r nda 
'pist ta-'trej tan 'dit u-'p ja: l 'ka: 

5 ta-'vdekurit/ 'vate u-'hip nda-'ci- 
et/ e u-'uAa nda-'kraht 'dja0t t-'et // 
an'di 'kat 'vip 'petar he:r 'mbi 
'ae: ta-jui3i'ko:p ta-'jatet/ e t- 
'vdekurit// e mbi 'Jpirtin 'Jant/ 

10 mbi 'Jajtan 'ciJ/mbi kumun- 
'taten e-'ji0 ra'tsjunavet / e-'$€) 'o- 
pravet e-'mira t Ja-'banan nda 
'ji0 krist'rimit // nda'tesin e 
'mbkatvet/ ta-'jalturit e t-'vde- 

15 kuret/ e 'jeIen/ tJa s-fur'non 
net 'maj// a'Jtu-'coft// 
D. 'kuJ a-'bara 'kreain// 
R. t-'mbjeaur a'postuAt/ 'pas 
tJa u-ka'ta: r inbi 'ta 'Jpirti 'J- 

20 ant'ditan e-peiite'kostes/ tJa 
'mbjoj me urti%:/ e me sapjen- 
dzjan t-in'zot // 

SP 
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1 SPIEGA DEL CREDO 
D. in'zot 'a 'pa/ 'o 'jan 'Jum// 
R. 'pa i-vetma 'aJt in'zoty 
D. 'ma ndar-'sa: 'vet// 

5 R. nda-'tre 'vet/ tJa-'aJt i-i'ati i-'bi- 
ri/ e 'Jpirti 'Jant// 
D. i-i'ati 'aJt in'zot// 
R. 'aj zo ty  
D. i - '  'aJt in 'zotl  

10 R. 'aj! z o t l  
D. 'Jpirti 'J [ant] 'aJt in'zot // 
R. 'aj ' z o t l  
D. 'poka 'jan 'tre 'zotra// 
R. 'jo 'zot// 'ja:n 'tre 'vet/ 'ma 'pa 

15 in'zoty 'kta ta-'tre 'vet ' bapan l  
'pa tan'zot t-'vetim// 

E?. 
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1 D. e 'pse 'kta ta-' tre 'vet/ 'ja:n 'tre 
'vet/ e 'bapan 'pa t-'an'zot ta 
'vetmin // 
R. par'ae'se-'stesu 'ata sa'pjendzja 

5 'ata bore'si: / 'ata Aipi'si/ e a'to ta 
'mira/ tJa-'ka: i-i'ati/ 'stesu a'to 
i-'ka: e'ae i-'biri/ e 'Jpirti 'Jant/ 
D. 'dunka 'tsiAi 'ksi 'tre 'vet 'ce 
'ma i-'pari/ 

10 R. 'ac 'peri/ 'sa: 'jatri// 
D. 'tsiAi 'ka: ta 'jeta par-'sembri// 
R. 'ac 'peri/ 'sa: 'jatri/ 
D. 'tsiAi 'ka: 'ma: sa'pjendzje/ 
'ma urti'si: / 'ma mbori'si: / 'ma: 

15 Aipi'si: // 
R. 'ac 'peri] 'sa: jatri/ 

D. 
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1 D. 'tsiAi 'aJt $0-a-'paru/ kri'ar- 
ti 'cielin/ e 'ae: n/ 'aJt 'ma: 
'Jaj t/ 'ma i-'mi: r/ na-do 'ma: 
'mi: r 'neve/ 'na da'Aen ma'kat 

5 'tona// 
R. 'ac 'peri/ 'sa: 'jatri// 
D. 'ma 'tsiXi 'ksi 'tre 'vet 'era e 
u-'ba: pe'ri: // 
R. i -  patar-e'ternit // 

10 D. 'mos u-'ba: pe'ri: 'patar-e'ter- 
ni// 
R. 'jo 'zot// 
D. 'mos u-'ba : pe'ri: 'Jpirti 'Jant // 
R. 'jo 'zot// 

15 D. 'pi 'kuJ 'era e u-'ba: pePri// 
R. i - '  'patar-eJternit// 





1 D. 'ku u-'ba: pe'ri: // 
R. nda-'barkut J-'mri: s virjis// 
D. par 'oprat kuj// 
R. 'Jpirtit 'Sa [n] t // 

5 D. tJa-'vjen me-'8a: n 'se i-'biri t- 
iil'zot éra e u-'ba: pe'ri: // 'mos 
u-'ndRua/ 'mos Aa'reu 't-iJ' i-'bi- 
ri t-in'zot/ si 'iJ ma-par'paral 
'mos 'buar ndo-'pak a's0 'glorj- 

10 e a's0 mae'sta tJa 'kiJ ma-par- 
'para// 
R. 'jo 'zot// 'vjen me-'8a:n se i-'biri 
t-in'zot 'muar 'Jpirt/ e 'kurm 'si 
'na/ 'ma 'pa: 'mbkat/ e par'ziejti 'me 

15 vet'he: n/ e'Aeu 'ka: J-mu'ria e 
'virjar// 
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1 D. e tJ-u-'Le 'ka: J-ma'ria 'vir- 
jar i-'aJt i-'biry 
R. 'aJt i-'biri 'patar-e'ternit/ e 1- 
ma'ri: 'virjiry 

5 D. 'sa: 'Roj mba-'ae: 'zoti 'kriJt// 
R. triPajet/ e 'tri: 'vjet// 
D. e 'pstaj tJa-'bari/ 
R. 'muar pa9sjun/ e 'mort/ e 'deJ-t- 

10 'vdis nda 'pa 'krica par 'mbkat 
'tona/ e 'set na sal'von 'neve// 
D. 'sa: 'o: r 'ndap nda-'krict y 
R. 'tri: 'o:r// 
D. e 'pstaj tJ-'bari// 

15 R. 'vdicy 
D. e tJa 'vdic/ e ka'lartin 'ka: 
'krica 'ku 'ma 'vu:n// 



C'. 



1 R. nda pa-'vaR ta-'ri: // 
D. tJa 'vjen me-'03: n 'vaR i-'ri: // 
R. se s-'kisin 'va: n ma-'pa'ri: a- 
'tje 

5 D. e 'Jpirti 'zotit 'krist 'ku 'vate// 
R. 'vate e u-ka'la: r nda-'pist// 
D. 'mos e 'do3 'zjarmi i-'pisay 
R. 'jo 'zoty 
D. 'mos e ti'ranistin 'djalCit// 

10 R. 'jo 'zot// 
D. 'pi tSa-'vate ta-'ban a' tje// 
R. 'vate ta-'6iain 'djalin e 'zi: // 
i S. Padri 
D. 'kuS 'ja:n i S. Padri// 

15 R. '3i0 a'ta t-'mirt tJa-'kiJin 
'vdekur me 'gradz j an e t-in'zot 

t Sa 
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I 

1 tJa-'ltu: r u'-ba 'jeta/ 'pera 'ku: r 
'vdic 'zoti 'kriJt // 
D. 'sa: 'ndap nda-'vaRt 'kurmi i- 
'zotit kriJt// 

5 R. tria 'dit/ e 'tria ' n e t l  
D. 'mos u-Jkata'Rua/ 'mos i-'vin 'e:r/ 
'mos u-ndzi : // 
R. 'jo ' z o t l  
D. 'pi 'si ca'ndrojy 

10 R. 'si 'ce ka'larti 'ka: ' k r ica l  
D. ta-'trej tan 'dit tJa- 'baril 
R. u-'nja: l ' 'ka ta-'vdekurit // L . ,  

- 
D. tJa-'dit u- 'njal l  
R. me'natan e-'paskvet ta-'mbaa: // 

15 D. tJa-'hera u- 'njal l  
R. mba-t-ha'raksurl .L 
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1 D. u-'nja: l 'vet/ 'o 'nja: l ma-'do 
pe'ri: // 
R. u-'nja: 4 "vet // 
D. e tJa ti-'nja: l 'sa: 'mnoj mbi- 

5 'ae:// 
R. di'zet 'dit// 
D. e di'zetan 'dit tJa-'bari// 
R. 'vate/ e u-'hip ndar- cie4/ e u- 
'urla nda-kraht 'dja01 'tet// 

10 D. 'pater-e'terni 'ka: 'kurm/ 'kraht 
ta-'djaet/ 'o man'dgint 'si ha/ /  
R. 'jo 'zotl// 
D. tJa-'aJt inJzot// 
R. 'Jpirt aJrlita/ me-'38 t-'rnirat// 

15 D. in'zot pg-'aJt 'jie a-'parti// 
R. 'a 'zot 'aJt ndar-' cie4/ nda- 

'ajrit 
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1 'ajrit/ mbi: -%e: / nda-'dej tin/ nda- 
'humbjet// 
D. 'dunka 'zoti 'kriJt 'ku 'aJt// 
R. si pe'ri: nda-pa'Raisit 'tek 

5 gu'dirin 'at 'gloria 'stesu ['stessu]/ 'at ha're: 
a'to t-'mira gu'dirin 'patar-e'ter- 
ni// 
D. 'kat 'vip pa'pa mbi-'ae: 'zoti 
'kriJt // 

10 R. 'a 'zot// 
D. e 'ku:r// 
R. 'ditan e-dgu'aidzit // 
D. tJa-'vj en ta-'ba: p // 
R. ta-ju'aikop ta-'$alt/ e t-'vde- 

15 kurit// 
D. 'kuJ 'jan ta-'jalt // 
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1 R.a'ta tJa-'ve: n iida-pa'Raisit1 
D. e t-'vdekuritl 
R. a'ta tJa-'ve:n nda-'pistl 
D. e 'pse a'ta tJa-'ve:n nda-pa- 

5 Raisit/'Buhen se 'ja: n ta-'$a: - 
l// 
R. par'ae'se 'ka:n 'gradzjen e-tan- 
'zot/ tJ-'a 'jela e-'Jpirtitl 
D. e a'ta tJa-'ve:n nda-'pis 'pse 8u- 

10 hen/ se 'ja:n t-'vdekury 
R. par'ae'se 'ka: n 'mbkatan mur- 
'ta: l nda-' Jpirtit/ tJ-'a 'rnortja 
e-'Jpirtit // 
D. 'dug ka 'kuJ 'v j ea/ 'kuJ mal'konl 

15 'kuJ 'ban 'mb kat ta-'Liga/ 
tJa-'banl 

R. 
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R. 'vret 'Jpirtin e-'tij// 
D. in'zot 'aJt i-'dret/ e juai'kon 
ta-'dretat // 
R. 'a 'zot// 
D. 'kuj i-'gget pa'Rajsi/ 'mund 
i-'jap 'pisin// 
R. 'jo ' zot / /  
,D. 'kuj i-'nget 'pisa mund i- 
'jap pa'Rajsin// 
R. 'jo 'zot// 
D. 'dunka ta-'mirvet tJa-i 'jep 
in'zot // 
R. pa'Raj sin par-'sembri// 
D. e ta-'Aijvet tJa-'jep in'zoty 
R. 'pisan par-'sembri// 

a 





1 a-'dita pjes 'sprandzay 
D. 'tsiAi 'aJt i-'dij ti Jur'bes/ tfa-'du- 
het/ se-t-'vemi nda-pa'Raj sit 
R. 'sprandza e-t-in'zot tJ-'aJt e-'mbje- 

5 iSur nda-'patar 'nostrat// 
D. 'Oomi 'patar 'nostran// 
R. 'tata 'i:n/ tJe-'Ri ndar-' ciei-/ 
'coft ba'kuar 'amri 'it/ 'art re- 
'jria 'jote/ 'coft 'ba:n 'vAema 

10 'joie 'si ndar-'ciek/ a'Jtu mbi- 
'ae: // 'bukan 'ta:n 'sot 'amna 'ne- 
ve 'sot/ e 'ndkena 'neve '3iO da- 
'tirat 'tona/ 'si e'& 'na 'ndkejim 
a'ta tJa-'na 'ftesn 'neve/ e 'mos 'na 

15 'ban ta-'biemi ndar-tenda'ts junat/ 
'po 'reJtna 'ka: '3i0 t-'Aigaty 
a'Jtu 'cofty 

D. 
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1 D. 'kuJ e-'bari 'patar 'nostrani 
R. 'zoti 'kriJt me-'goAat 'tij/ 
e par man'dana 'aJt 'ma: e-'ba- 
kura nda-'3i0 ra'tsjunat // 

5 D. tJa i-'Aipmi 'na t-in'zot 'me 'pa- 
tar 'nostran // 
R. '3i0 a'to 'gradzje/ '3i0 a'to 
t-'mira/ tJa 'na bizPpopan// 
'ac par Jpirtit/ 'sa: par 

10 'kurmity 
D. 'pstana 'kuj i-'truhmiy 
R. 'zopas Jma'ri: // 
D. 'me tJ-ra'tsju: n// 
R. 'me vema'rian // 

15 D. e-'0omi// 
R. ta-'f aAem e-'zopa J-nia'ri : / 
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1 e-'mbjuema 'pjot 'gradzje/ in'zot 'a: 
'me 'tij/ be'kuar 'je: 'ti ndar-'$i9 
'gra: t: e be'kuar karPpoj/ 'barkut 'it 
'zoti 'kriJt // 'zopa e-J-ma'ri: / 

5 'jama e-t-inJzot/ parka'kes par 
'ne: ta-mkat 'ruarnit naPni/ e mba- 
'he: r-t- 'morts 'a: n// a'Jtu 'coft// 
D. 'psaj'kuj i-'truhemi 'ma: // 
R. J-'anjal kuTstoait/ J-'japit 

10 baPtist/ e 'ji0 'anjalvet/ e 
'Jaj travet paTRajsit// 'kJtu bu- 
'ftomi/ se 'kemi 'sprandzan e- 
t-in'zot // 
'trej ta 'pjes aTmuri// 

15 D. 'tsiki 'aJt i-'trejt JurJbes/ tJa 
'na biz'jlon se-t-'vemi nda-pa- 
'Raj sit // 

R. 
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1 R. gratzja e-t-in'zot tJa-'na vjen 
me pak'zimin/ e me t-ta-'tjerat 
sakra'mende // 
D. 'sa: ja: n sakra'mendet e-J- 

5 'ciJ// 
R. 'ja:n 'J taty pakPzimi/ 'krizma/ 
skomo'lia/ ku'ngimi/ 'vaAt 
'Jajt/prift'ria/ e mar'tesiy 
D. $0 'kta sakramende 'tJa 'na 

10 'japany 
R. 'gradz jen e-t-in'zot nda-'Jpirtit // 
D. 'ma t-'paran 'he: r 'ka 'na-'vjen 'gra- 
dzja e-t in'zot// 
R. nda-pag'zimin // 

15 D. 'poka 'pa: r se ta-pag'zonsim 
tJa-'kiJim nda-'Jpirtit // 





1 R. 'mkatan mur'ta: l/tJa-'bari a- 
%mi// 
D. 'kuJ 'aJt a'aami// 
R. i - '  je'ri: tJa-kri'arti in'zot // 

5 'katra 'pjes 'operet e- 
'mira// 
D. , 'tsiAi 'aJt i-'katri Jur'bes 
tra-biz'pon se-t-'vemi nda- 
pa'Rajsit// 

10 R. 'oprat e-'mira tJa-'kemi ta- 
'bami 'ture 'bar kumanda'men- 
det e-t-in'zot/ e ta-'Jatas 'ciJ// 
D. 'sa: 'j a: n kumanda'mendet 
e-t-in'zot // 

15 R. 'ja: n 'ajet//t-aao'rami t-in'zot 
ta-'vetmin// 'mos ta-'zami 'amrin 





1 e-t-in'zot 'ture ba: r 'be: // ta-Jat- 
'ropmi ta-'dielt/ e ta-'kramtet // 
ta-'celmi Ris'p j et 'prindet // 'mos 
'vrasmil  'mos ta-'bapmi 'mkat 

5 ta-'Aiga// 'mos ta-'vjeami/ ka- 
'lopmi// 'mos 'maRmi 'be: n 'Re: // 
'mos diJ'romi 'petkun e-'huaj a/ 
ne 'maggu 'gra: t/ e 'buRun e- 'huajal  
D. 'sa 'ja:n kumanda'mendet e- 

10 J-'ciJ// 
R. 'ja:n ' J t a t l  ta ruaJ ta-'kra- 
mtet kuman'duar // ta-'$e- 
j e s l  'mesan ta-' dielt/ e ta- 
'kramtet // 'mos t-kama'roJ ta- 

15 'pramtet/ e t-mer'kurtl ta-a- 
'3roJ nda-vi'jilje/ e nda- 

'kre- 





1 'kreJinit 'mbaa: // ta-skorno'liJes 
al'menu pu  'he: r nda-'vit/ e t- 
kug'goJ nda-'paJkt 'mbaa: // t- 
pa'guaJ 'aetJmin/ e no'ri: // 'mos 

5 'baJ mar'tesa 'kur nga [ijga] par- 
ma [n] 'tonat // 
D. 'sa: Jur'bisa 'duhen se-t-'baJ 
pa skorno'li: t-'mi: r // 
R. 'duan 'pes// ta-sa'mi'naris 

10 'mi : r ku'J j endz j en 'tande // ta- 
'keJ au'1.u: r se 'ftese t-in'zot// 
ti'taksiJ 'mos ta-'fteJmes 
'ma: // t-i-'BuaJ 'ji6 'mkat 
'priftit/ e t-'baJ pani'tendzj- 

15 e tJa 'prifti ta-'jep// 
D. 'sa: Jur'bise 'duhen/ se-t- 

'veJ 



ilat ,gnara cuur trveii7rni: cun- 



1 'veJ kun'goJ// 
R. t i :  // 'Jpirti 'Jat/ pa 'mkat mur- 
'tal nda-'Jpirtit y t-'jemi e- 
'sul s-'ngrani/ e s'piri tJa-'mjes- 

5 'nat/ 'pera 'ku:r t-'vemi ta-kun- 
'gopmi// e t-pan'dzopmi a'ta tJa- 
'maRmi// 
D. e nda-'hami/ 'o 'pimi 'sa: 'do 
'pak ta-'je: t/ e 'pstaj 'vet-e-kun- 

10 'gon/ tJa-'bari// 
R. sakri'ledg // 
D. e nda 'sa 'ma-'mkat mur'tal 
nda-' Jpirtit 'vete ku'ggon tJa- 
'bari// 

15 R. 'ban sakriledg// 
D. tJa-'ka-t- jbap 
ma-par 'para 

se-t- 
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1 se-t-ku'pgo: n// 
R. pa skomo'li: t-'mi: r// 
D. e nda-skomo'lia 'mos 'coft e- 
'mi: ra 'vete kunPgon// 

5 R. 'ban sakriPted3// 
D. 'sa: 'ja:n siPjiaAet e-skomo- 
'li : s ta-'mi : r // 
R. 'jan 'tre// i-'pari nda-'JpriJan 
'Aot/ e 'ke: 'heXam se 'ftese 

10 t-in'zo: n// i-'di j ti nda-'kpu: tan 
'fiiin e- 'mkatsl  i- 'trej ti nda-'ban 
si 'Bot van73eXi i-'zotit 'kriJt// 
D. 'ku: r pa 'vete-e-kun'gon tJa-'meR// 

15 R. 'meR 'kurmin// 'jakun/ 'Jpirtin/ 
e diviili'taten e-'zotit 'kriJt // 
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1 D. e 'zotin 'kriJt e-'meR ta-'3- 
a:l/ 'o t-'vdekurl 
R. e-'meR ta-'jal// 
D. tJa-'buk 'va: 'prifti 'kur kun- 

5 dza'kraran 'bi-au'tarin ma-'f ja- 
Aat koman'doj 'zoti 'kriJt // 
R. 'buk e-'gripy 
D. kundza-krartit 'aJt ma-'buk// 
R. 'jo 'zot// 

10 D. tJ-'aJt// 
R. 'kurmi 'zoti 'kriJt/ 'jaku 
'Jpirti/ e divini'tatel 
D. tJa-'maR 'ku: r kun9goj1// 
R. 'kurmin/ 'jakun/ 'Jpirtin e- 

15 divini'tatan e-'zotit 'kriJt // 
D. tJa-'vu: 'prifti nda-'kalitJit// 





1 R. 've:r 'RuJi// 
D. kundza'krartit 'prifti ma-'fja- 
Xet 'zotit 'kriJt koman'doj/ 
'ast ma-'ve: r// 

5 R. 'jo 'zot/ ma-'jaku 'zotit 
'kriJt// 
D. tJa-'maR 'u ma-' jakun nda- 
ku'rjgimin // 
R. e'& 'kurmin/ 'Jpirtin/ e divi- 

10 ni'tatan e-'zotit 'kriJt // 
Jir- 





1 Jir'bisa 'ka ta-kri- 
'Jterta 'kan 'banan 
nits'sara se-t-sal'vo- 
nan// 

5 ta-'besa // 
'zoti 'i: n/ e 'tata 'i:n na 
'kemi 'bes 'jie a'to t- 
var'teta/ tJa 'ti na-kalJzova/ 
e na-ka: i'zon e-J-'ciJ/ e 

10 partikuJta:r 'kemi 'bes/ se 'ti 
'je: pa 'vetam nda-'tre 'vet 
tJ-'a i-'jati/ i-'biri/ e 'Jpirti 'J-// 
at// 'kemi 'bes/ se i-'biri 

t-in- 



ci? j e e  ev~rteita Vett ,e > 



1 t-in'zot 'era e u-'ba: pe'ri: / par 
'oprat 'Jpirtit 'Jat/ 'Aeu 'ka: 
J-ma'ri: e-'virjar/ 'diJ ta-pa- 
'tirin/ e t-vdis par 'mkat 'tona/ 

5 e 'ce t-na sal'von 'neve/ ta-'trej- 
tin 'diti u-'pja: i 'ka: t-'vdeku- 
rit/ 'vate u-'hip ndar-'ciel/ e 
u-'una nda-'kraht 'dj a& t-'et // 
'kemi 'bes 'puru/ se 'ti 'je: 

10 i-'dret/ e juai'kon ta-'drej tat 
ta-'mirvet i-'je: pa'Raj sin par- 
'sembri/ e t-'Aijvet 'pi: sin par 
'sembri// 'ji0 'kto t-var'teta i- 
'kemi 'bes/ se na-i-riv'Aove 

15 'ti/ tra-'je: e-var'teta 'vet/ e 
par 'kat 'bes 'jemi prundu 

ta- 





1 ta-'JpriJmi 'jakun ta: n/ e t-'bjer- 
mi '3e:lin ta:n/ 
'spansa // 
'zoti 'i: n/ e 'tata 'i: n na 

5 'kemi 'spra: ndza na- 
'japJ '3i0 a'to 'gradzje/ '3i0 a'- 
to t-'mira/ tJa-'na biz'pa: rpan 
'ac par 'Jpirtit/ 'sa: e'& par 
'kurmit/ 'ma'me-ndur ' 3 8  'ke- 

10 mi 'sprandza ta-'na 'japJ 'kto 'tri: 
jgradzje/ 'ndLesin e ' 3 8  'mkat- 
vet 'tona/ 'gradzjen 'tande nda- 
'Jpirtit/ e tJa-'vdekJim pa'Raj- 
sin par'sembril ' 3 8  a'to 'gra- 

15 dzje i-'presmi 'ka: Lipi'sia 'jote 
Qar 





I 

1 par 'pajt 'zoti 'kriJt/ tJa-'diJ 
pa9tirin/ e t-'vdis par 'ne: / e se-t- 
'na-i-meri'ton/ e 'par-'ae-se na-i- 
'takse 'ti tJa-s-'mund '0uaJ pa 

5 ta-'Reme/ se 'mund 'viJ 'minu 
'fjaAet // 
a'murit // 
'zoti 'i: n/ e 'tata 'i:n 'na 
t-'duami 'mi: r me-'$8 

10 'zamrat 'tail/ me-'$8 'Jpirtin 
'ta:n/ me-'ai0 'forts 'tona// e 
ta-'duami 'mi:r ma-' Ju:m/ se 
s-'duami vet-he:n/ e '$i0 t-'tje- 
rat Jartbise/ 'par-'ae-se 'ti 

15 'je: 'ac i-'mi:r/ 'sa: s-'ke 'ku: 
t-'je- 
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1 t-jeJ 'ma: / na-'deJe/ e na-'do 'Su: m 
'mi: r/  e par 'pajt 'tande 'duami 'mi: r 
$0 'perzit si vet'he: n// 
au'iurat 

5 'zoti 'i: n/ e 'tata 'i: n 'mua 
ma-aispiiPcen/ e meta'no- 
sem me-'ji0 'zamrat 'ime me- 
'ai0 'Jpirtin 'tim/ e me-'ai0 
'fortst e-'mia/ par 'ai0 'mkat/ e 

10 t-'ftesurat/ tJa t-'bara/ e meta- 
'nosem/ e ma-aispii'cen ma- 
'Jum se-t-'maj 'kiJin 'ai0 
gu'ajet e-'jets/ e $0 t-'digat 
e-'jets/ 'par-ae-se me-'mkat 

15 e-'mia/ 'jo 'vetam 'bora 'gradzjen 
'tan- 
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1 'tande/ 'bore pa'Rajsin/ e gaa- 
'peva 'pisan/ 'ma 'ma: ndar- 
'jie/ se t-'ftese 'ti: 'zoti 'i:n/ 
e 'tata 'i: n/ tJa-'je: 'ac i-'mi: r 

5 'sa s-'ke 'Itu-t-'jeJ 'ma: / e na 'deJe/ 
e na-'do 'Jum 'mi: r// 'ma na'ni 
ta-'j ap 'besun/ ta-'jap 'f j aLaii 
'nios t-'ftesap 'ma: / 'prundu 
ta-pa'tispa 'jie 'gu-ajet e-'jets/ 

10 e 'jie 'tribulit e-'jets/ e largu 
'ka: maPkatja/ e 'ka: ku'sjune 
'mkats// 
parkaLiJsia/ 
'zoti 'i: n/ e 'tata i: n par 

15 'pajt 'zoti 'kriJt 'am-na 
'dri- 





1 'dritan 'tande nda-' tru: t 'tona 
'am-na a'murin 'tande 
nda-'za- 
mrat 'ta: n/ 
'am-na 'gradzjun 'tan- 
de nda-'Jpirtit t'a: n 'mbana 'do: - 

5 rin 'sipar/e 'ba-t-'Rimi 'sembri 
na:n-'kambit e-'tua/ 'ture 'bu:- 
n 'sembri vutu'ndatan 'tande 
kuma'ndandet e-'tu: / 'ji0 
'Led3en 'tande // a'Jtu 'cof t // 

10 'jetra 
D. 'sa 'ja: n ar'mict e-pe'riut// 
R. 'tre// 'jeta/ 'djati/ e 'kurmi// 
D. 'sa: 'ja:n 'oprat e Xipi'sit t- 
'kurmit // 

15 R. ' J t a t l  t-'japJ t-'ha:n t- 'urmitl  
t-i-'apJ 'piJa t-'d jegur 'eta// 

t- 





1 t-'veJiJ ta-'dgeJurit // t-i 
' [m] b j ebJ t-'hu j tmit // ta-'veJ t- 
'japu t-'smu: rt // t-'veJ '3 
aJ jiAa'karut// ti 'japJ va- 

5 Rin t-'vdekurit// 
D. 'sa: 'ja: n oprat Aipi'si: s 
'Jpirtit // 
R. t-'japJ kon'siAi 'per [z] vet [tJa] 
'nang 'di: n// t-ma'soJ tJa 

10 pu'randa// t-var'toJ 'inkata- 
rit // t-kondzu'laris t-heA'mu- 
rit// t-da'AeJ 'ata ti 'fte- 
s u / /  t-su'fririJ fasti 'bjustl 
ta-paraka'XeJ par ta- 

15 'ja[l] t/ e ta-'vdekuritl 
u-furJnua// 







Do- 

trina a- 

krislité [n] der 

ruar ka 1e- 

tishta [nlde ar- 

brishta ka nje 

privte arbreshe 

per gjindja[n] e 

shen vasilit 

[n] de muaj t-prillit 

[t] vitit 

1834 



Dottrina cristiana 

tradotta dall'italiai~o in albanese 

da un prete albanese 

per il popolo 

di San Basile 

nel mese di aprile 

dell'anno 

1834 



1 DOTRINA A KRISHTÉ 

D. Kush na kriarti, e na 
vu mbi dhé? 

R.Inzot. 
5 D. Kush esht Inzot? 

R. Ai #ce kriaiti Qiellin, dhén, 
e sa jan 

D. Pse na kriarti Inzot? 
R. Se t'e njohmi, t'e amarmi, e t'e 

10 shurben.jmi nde ktit jet, e 
pstaj te vemi nde parrajsit t'e shomi, 
t'e amarmi, e t'e tra 
shigon j mi per sembri. 

D. Sa shurbise duhen se t' 
15 vemi nde Parrajsit? 



LA DOTTRINA CRISTIANA 

D. Chi ci ha creati e ci 
ha messi sulla terra? 

R. Nostro-Signore. (Dio) 
5 D. Chi è Nostro-Signore? (Dio) 

R. Colui che ha creato il Cielo, la terra, 
e quanto esiste. 

D. Perché ci ha creati Iddio? 
R. Per conoscerlo, amarlo, e 

servirlo in questa vita, 
e poi andare in paradiso, a vederlo, 
amarlo, e 
goderlo per sempre. 

D. Quante cose si richiedono 
per andare in Paradiso? 



1 R. Katir. Besa e t'Inzot, ci5 
esht e mbrenda ride kredhte. 
Sprenxa e t'Inzot, 
se esht mbrenda i ~ d e  Pater nostret. 
GhraxjE t'Inzot, na vjen 
dhen me Pakzimin, e me te 
tjer Sakramende. E oprat e 
mira ce kemi te benjmi 
ate gjenjmi nde Komanda- 
mendet e t'Inzot, e te Shej- 
tes Qish 

D. Sa jan Misteret e par te bes[s] 
san ~e jAn te rnbjedhur nde 
Kredhit ? 

15 R. Jàn tre. I pari esht, se Inzot 
esht nje i vetem nder tre vet. 



1 R. Quattro. La fede di Dio, che 
è dentro (coiltenuta) nel Credo. 
La speranza di Dio, 
che è dentro (contenuta) nel Padrenostro. 

5 La grazia di Dio, che ci viene 
data col Battesimo, e 
con gli altri Sacramenti. E le opere 
buone che 
dobbiamo fare quel che troviamo nei 

10 Comandamenti 
di Dio, e della Santa 
Chiesa. 

D. Quanti sono i Misteri principali (lett.: primi) 
della nostra fede che sono raccolti nel Credo? 

15 R. Sono tre. I1 primo è, che Dio è uno solo 
(unico) in tre persone. 



g'esht i Jati, i Biri e Shpirti S1iE- 
jt. I dijti esht, se i Biri t'Inzot 
erdh e [u] be njeri per oprat 
Shpirtit Shejte, leu ka Sh- 
en Meria e Virgjer, desh te 
patirin, e vdis nde nje Kriqe, 
per mekat tona, e se t' na sall- 
von neva te trejten dit u ngj- 

- a11 ka t' vdekurit, vate u hip 
10 nder Qiell, e u ule nde 

kraht djatht Tet. I trejti esht, se 
Inzot esh[t] i dre[j] t, e judhikon te drej- 
tat te mirvet i jep Parrajsin per 
sembri, e te ligjvet pisen 

15 per sembri. 
D. Thomi Kredhin? 
R. Kam bes mbe tCn Z6n Pa- 

treternin, ce inuilden gjith- 
sej, e kriarti Qiellin, e dhén. E 
rnbe zotin Krisht t5 Birin e 
tij te vetmiil, l@ erdh e u be 
njeri per oprat Shpirt[it] Shejt 
leu ka Sh. Mria e Virgjer, e 



che sono (lett.: che è) il Padre, il Figlio, e lo 
Spirito Santo. 
I1 secondo è, che il Figlio di Dio venne e (si) 

[fece uomo per opera 
dello Spirito Santo, nacque da 
Santa Maria Vergine, volle patire, 
e morì in una croce, 
per i nostri peccati, e per salvar(ci) 
noi il terzo giorno risuscitò 
dai morti, (andò e) salì 
nei Cieli, e sedette 
al braccio destro del Padre. I1 terzo è, 
che Dio è giusto, e giudica rettamente 
(lett.: le cose rette) ai buoni dà il Paradiso 
per sempre, e ai cattivi l'inferno 
per sempre. 

D. Diciamo il Credo? 
R. Ho fede (credo) in Dio Padre Eterno, 

che può tutto, 
e creò il Cielo, e la terra. 
E in Gesh Cristo Figlio suo unico, 
che venne e si fece 
uomo per opera dello Spirito Santo, 
nacque da S. Maria Vergine, e 



patirti sotto Ponzio Pilato », ce a 
v6n ride Kriqt, vdiq ce 
v8n nde varrt. Vate u kallar ndE 
pist te trejtan dit u ngjall ka 
te vdekurit, vate u hip nde Qi- 
ell, e u ule ndE kraht djatht Tet. 
Andi kat vinj njeter hér mbi 
dhé te judhikonj te gjallet, e t'- 
vdekurit. E mbi Shpirtin Shent, 
rnbi Shejtan Qish, mbi kumun- 
taten e gjith racjunavet, e gjith o- 
pravet e mira .ce benan nde 
gjith Krishtrimit. Ndelle-sin ..~-., e 

- 

mbkatvet, te gjalltuYit e tévde- 
kuret, e gjellen, .ce s'furno- 
net mai. Ashtu qoft. 

D. Kush a beri Icredhin? 
R. Te mbjedhur Apostulit, pas 

r e  u kallar mbi ta Shpirti Sh- 
ent ditan e Pentekostes, $i 
mbjoi me urtisi, e me sapjenxjeil 



1 patì sotto Ponzio Pilato, che fu 
messo in croce, morì (e fu) 
messo nel sepolcro. (Andò) e scese 
all'inferno il terzo giorno risuscitò 

5 dai morti, (andò) salì in 
Cielo, e sedette al braccio destro del Padre. 
Di là ha da venire un'altra volta 
sulla terra a giudicare i vivi, e i morti. 
E nello Spirito Santo, 

10 nella Sant-a Chiesa, nella comunione 
(lett.: comunità) di tutte le orazioni di tutte le 
opere 
buone che si fanno in tutto il Cristianesimo. 
Il perdono dei peccati, la resurrezione dei morti, 

15 e la vita, che non finirà mai. 
Così sia. 

D. Chi fece il Credo? 
I<. Riuniti(si) gli Apostoli, dopo 

che discese su di loro 
20 lo Spirito Santo 

il giorno de1l.a Pentecoste, che 
li riempì di saggezza, e della sapienza 
di Dio 



1 SPIEGA DEL CREDO 

D. Inzot e nje, o jan shum? 
R. Nje i vetme esht Inzot. 
D. Ma nder sa vet? 

5 R. Nde tre vet, c'esht i Jati i Bi- 
ri, e Shpirti ~ h e n t .  

D. Jati esht Inzot? 
R. Ej Zot. 
D. I Biri esht Inzot? 

10 R. Ej Zot. 
D. Shpirti Sh. esht Inzot? 
R. Ej Zot. 
D. Poka jan tre zotra? 
R. Jo, Zot. Jhn tre Vet, ma nje 

15 Inzot. Kta te tre Vet benjen 
nje ten Zot t'vetim. 



l SPIEGAZIONE DEL CREDO 

D. Dio è uno, o sono molti? 
R. Uno solo (unico) è Dio. 
D. Ma in quante persone? 

5 R. In tre persone, che è (sono) il Padre, 
il Figlio e lo Spirito Santo. 

D. I1 Padre è Dio? 
R. Si, Signore. 
D. I1 Figlio è Dio? 

10 R. Si, Signore. 
D. Lo Spirito Santo è Dio? 
R. Si, Signore. 
D. Dunque sono tre Signori (dei)? 
R. No, Signore. Sono tre Persone, ma un 

15 Dio. Queste tre Persone fanno 
un Dio unico. 



1 D. E pse kta te tre Vet, jan tre 
Vet, e benjen nje ten Zot te 
vetmii~ ? 

R. Perdhese stesu ate capjenxje, 
5 ate boresi, ate lipisi, e ato te 

mira ce ka i Jati, stesu ato 
i ka edhe i Biri, e Shpirti She[j]tE. 

D. Dunka [dunga] cili ksi tre Vet qe 
me i pari? 

10 R. Aq njeri sa jatri. 
D. Cili ka m6 sapjenxje, 

me urtisi, me 
mborisi, me 
lipisi ? 

15 R. Aq njeri, sii jatri. 



1 D. E perché queste tre Persone, sono tre 
Persone, e fanno un Dio 
solo? 

R. Perché quella stessa sapienza, 
5 potenza, misericordia, 

e beni, 
che ha il Padre, quella stessa le ha anche 
il Figlio e lo Spirito Santo. 

D. Dunque quale di queste tre Persone fu prima? 
10 R. Tanto l'una quanto l'altra. 

D. Quale sarà per sempre? 
R. Tanto l'una quanto l'altra. 
D. Quale ha pih sapienza, 

pih potenza, più 
15 misericordia? 

R. Tanto l'una quanto l'altra. 



1 D. Cili esht gjith aparu, kriar- 
ti Qiellin, e dhén, esht me 
shejt, me i rnir na do m6 
mir neve; na [n] delen mekat [t] 

5 tona? 
R. Aq  njeri, sa jatri. 
D. Ma cili ksi tre Vet erdh e 

u be njeri? 
R. I Biri Pater Eternit. 

10 D. Mos u b8 njeri Pater Eter- 
ni? 

R. Jo Zot. 
D. Mos u be njeri Shpirti She[j]t? 
R. Jo Zot. 

15 D. Nji kush erdh e u be njeri? 
R. I Biri Pater Eternit. 



1 D. Quale (di essi) è dovunque, ha creato 
il cielo, e la terra, è più 
santo, più buono, ci ama di piu; 
ci perdona 

5 i nostri peccati? 
R. Tanto l'uno, quanto l'altro. 
D. Ma quale di queste tre persone (venne e) 

si fece uomo? 
R. I1 Figlio del Padre Eterno. 

10 D. Non si è fatto uomo il Padre Eter- 
110 ? 

R. No, Signore. 
D. Non si è forse fatto uomo lo Spirito Santo? 
R. No, Signore. 

15 D. Allora, chi (è venuto) e si è fatto uomo? 
R. I1 Figlio del Padre Eterno. 



1 D. Ku u bd njeri? 
R. Nde barkut[t] Shen Mfis Virgjer. 
D. Per oprat kuj? 
R. Shpirtit She [j] t. 

5 D. Ce vjen me th8n se i Biri t'- 
Inzot erdh e u b8 njeri? Mos 
u ndr[r]ua, mos lereu t'ish i Bi- 
ri t'Inzoti, si ish me perpara. 
Mos buar ndopak aso gllorje 

10 aso maesta 
ce kish me perpara? 

R. Jo Zot. Vjen me t h h  se i Biri 
t'Inzot muar Shpirt, e kurm si 
na, ma p6 mbkat, e perziejti me 

&>TV: - 
15 vet-hén e leu ka Shen Muria e 

Virgjer. 



1 D. Dove si è fatto uomo? 
R. Nel ventre di S. Maria Vergine. 
D. Per opera di chi? 
R. Dello Spirito Santo. 

5 D. Che vuol dire che il Figlio 
di Dio venne e si fece uomo? Forse 
è cambiato, forse ha cessato di essere Figlio 
di Dio, come era prima? 
Forse ha perduto una parte di 

10 quella gloria, di quella maestà che aveva prima? 
R. No, Signore. Vuol dire che il Figlio 

di Dio prese Spirito (= anima), e corpo 
come (abbiamo) noi, ma senza peccato, 
lo mescolò 

15 ( = unì) con se stesso 
e nacque da S. Maria 
Vergine. 



1 D. E ce u le ka Shen Meria Vir- 
gjer i esht i Bir? 

R. Esht i Biri Pater Eternit, e [i] Shen 
Meris [s] Virg j ir. 

5 D. Sa rroi mbe dhé Zoti Krisht [?l 
R. Tridhjet, e tri vjet. 
D. E pstaj ce beri? 
R. Muar pasjun, e mort, e desht 

vdis nde nje kriqa per mbkat[t] 
10 tona, e set na sallvon neve. 

D. Sa or ndenj nde Kriqt? 
R. Tri or. 
D. E pstaj ce beri? 
R. Vdiq. 

15 D. E ce vdiq, e kallartin ka kriqja 
ku ma vun? 



1 D. E ciò che è nato da S. Maria 
Vergine le è Figlio ( = è suo Figlio)? 

R. E' Figlio del Padre Eterno e di S. Maria 
Vergine. 

5 D. Quanto (tempo) visse sulla terra il Signore 
Gesù Cristo? 

R. Trentatrè anni. 
D. E poi che cosa fece? 
R. Soffrì (lett.: prese) passione, 

10 e morte, e volle morire su una croce per 
i nostri peccati, e per salvare noi. 

D. Quante ore rimase in Croce? 
R. Tre ore. 
D. E poi che cosa fece? 

15 R. Morì. 
D. E quando morì, e lo discesero dalla croce 

dove (me) lo hanno posto? 



1 R. Nde nje varr te ri. 
D. Ce vjen me th6n varr i ri? 
R. Se s'kishin v6n me njari a 

tje. 
5 D. E Shpirti Zotit Krisht(i) ku vate? 

R. Vate e u lcallar nde pist. 
D. Mos e dogj zjarmi i Pise[s]? 
R. Jo Zot. 
D. Mos e tiranistin Djalit? 

10 R. 30 Zot. 
D. Nji ce vate te ben atje? 
R. Vate .te lidhin Djallin, e t'[n]xi[r] 

i santi Padri. 
D. Kush jan i santi Padri? 

15 R. Gjith ata t'mirt ce kishiil vdekur 
me ghraxjan, e t'Inzot. 



1 R. 111 un sepolcro nuovo. 
D. Che significa sepolcro nuovo? 
R. Che non avevano deposto nessun altro 

colà. 
5 D. E lo Spirito (anima) del Signore Cristo dove andò? 

R. (Andò e) discese allPIilferno. 
D. Forse lo bruciò il fuoco dellPInferno? 
R. No, Signore. 
D. Forse lo tiranneggiarono i diavoli? 

10 R. No, Signore. 
D. Allora, che cosa andò a fare colà? 
R. Andò a legare il Diavolo, e a liberare 

i S. Padri. 
D. Chi sono i S. Padri? 

15 R. Tutti i (quei) buoni che erano morti 
con la grazia di Dio. 



1 ce kur u be jeta, njera kur 
vdiq Zoti Krisht. 

D. Sa ndenj nde Var[r] t kurmi i 
Zot [i] t Krisht ? 

5 R. Tria dit, e tria net. 
D. Mos u shkatarrua, mos i vin ér, 

mos u nxi? 
R. Jo Zot. 
D. Nji si qiindroi? 

10 R. Si qe kallarti ka Kriqja. 
D. Te trejten dit ce beri?' 
R. U ngjall ka te vdekurit. 
D. Ce dit u ngjall? 
R. Menaten e Pashkvet te mbdha. 

15 D. Ce here u ngja[ll]? 
R. Mbe t'haraksur. 



da quando fu fatto il mondo, fino a quando 
morì il Signore Cristo. 

D. Quanto (tempo) rimase nel sepolcro il corpo del 
Signore Cristo? 

5 R. Tre giorni e tre notti. 
D. Si è forse corrotto, forse puzzava, 

forse si annerì? 
R. No, Signore. 
D. Dunque come (vi) rimase? 

10 R. Come era (fu) quando fu deposto dalla Croce. 
D. I1 terzo giorno che cosa fece? 
R. Risuscitò dai morti. 
D. In quale giorno risuscitò? 
R. La mattina della Grande Pasqua. 

15 D. A che ora risuscitò? 
R. All'alba. 



1 D. U ngjall vet, o [ulngjall ma [nldo 
1-1 jeri? 

R. U ngjiill vet. 
D. E ce u ngjall sa mnoi mbi 

5 dhé? 
R. Dizet dit. 
D. E dizeten dit ce beri? 
R. Vate, e u hip nder Qiell, e u 

ulE nde kraht djatht Tet. 
10 D. Pater Eterni ka kurm, kraht te 

djatht, o manxhint si na? 
R. Jo Zot. 
D. Ce esht Inzot? 
R. Shpirt alita, me gjith t'mirat. 

15 D. Inzot ng' esht gjith-a-paru? 
R. E [j]  Zot, esh[t] nder Qiell, nde 



1 D. Risuscitò (da) solo, o I-isuscitò con (per mezzo di) 
qualche altro? 

R. Risuscitò (da) solo. 
D. E dopo essere risuscitato quanto (tempo rimase 

[sulla terra? 
5 R. Quaranta giorni. 

D. E nel quarantesimo giorno che cosa fece? 
R. (Andò, e)  salì nel Cielo, e 

sedette alla 
destra (lett.: al braccio destro) del Padre. 

10 D. I1 Padre Eterno ha corpo, braccio 
destro, o sinistro come noi? 

R. No, Signore. 
D. Che cosa è Dio? 
R. Spirito puro, con tutti i beni (ogni bene). 

15 D. Dio non è ovunque? 
R. Si, Signore, è in Cielo, nel- 



ajrit, mbi dhé, nde dejtin, nde 
humbjet. 

D. Dunga Zoti Krisht ku esht? 
R. Si njeri nde Parrajsit tek 

gudhirin at gllorja stesu, at haré, 
ato t'mira [ce] gudhirin Pater Eter- 
ni. 

D. Kat vinj papa mbi dhé Zoti 
Krisht ? 

10 R. E Zot. 
D. E kur? 
R. Diten e Xhudixit. 
D. Ce vjen te bgnj? 
R. Te judhikonj te gjallt, e t'vde- 

15 kuri t. 
D. Kush jan te gjallt? 



1 l'aria, in terra, nel mare, nel1'- 
abisso. 

D. Dunque il Signore Cristo dove è? 
R. Come uomo in Paradiso dove 

5 gode quella stessa gloria, quella gioia, 
quei beni 
(che) gode il Padre Eterno. 

D. Deve venire (verrà) nuovamente sulla terra il 
[Signore 

Cristo? 
10 R. Si, Signore. 

D. E quando? 
R. I1 giorno del Giudizio. 
D. Che cosa viene a fare? 
R. A giudicare i vivi, e i 

15 morti. 
D. Chi sono i vivi? 



1 R. Ata ce véii nde Parrajsit. 
D. E t'vdekurit? 
R. Ata ce vén nde pist. 
D. E pse ata ce vén nde Par- 

5 rajsit, thuhen, se jan te gja- 
ll? 

R. Perdhese kan ghraxjen e ten 
Zot, c'e gjella e Shpirtit. 

D. E ata ce vén nde pis pse thu- 
10 hen, se jan t'vdekur? 

R. Perdhese kan mbkaten mur- 
tal1 nde Shpirtit, c'e mortja 
e Shpirtit. 

D. Dunga kush vjedh, kush mallkon, 
15 kush ben mbkat te liga, ce ben? 



1 R. Coloro che vanno in Paradiso. 
D. E i morti? 
R. Coloro che vanno all'Inferno. 
D. E perché coloro che vanno in 

Paradiso, si dice, 
che sono vivi? 

R. Perché hanno la (sono in) grazia di Dio, 
che (è) la vita dello Spirito. 

D. E coloro che vanno all'inferno perché 
si dice, che sono morti? 

R. Perché hanno il (sono in) peccato 
mortale i~ell'anirna, che (è) la morte 
dello Spirito. 

D. Allora chi ruba, chi bestemmia, 
15 chi fa peccati cattivi, che cosa fa? 



i R. Vret Shpirtin e tij. 
D. Inzot esht i dret, e judhikon 

te dretat? 
R. E Zot. 

5 D. Kuj i nget Parrajsi, mund 
i jap pisin? 

R. Jo Zot. 
D. Kuj i nget pisa mund i 

jap Parrajsin? 
10 R. Jo Zot. 

D. Dunga te n~irvet ce i jep 
Inzot? 

R. Parraj sin per sembri. 
D. E te ligvet ce [i] jep Inzot? 

15 R. Pisen per sembri. 



1 R. Uccide l'anima sua (propria). 
D. Dio è giusto e giudica 

le cose giuste (giustamente)? 
R. Si, Signore. 

5 D. A chi spetta il Paradiso, può 
dargli l'Inferno? 

R. No, Signore. 
D. A chi spetta l'Inferno, può 

dargli il Paradiso? 
10 R. No, Signore. 

D. Allora, ai buoni cosa dà 
Iddio? 

R. I1 Paradiso per sempre. 
D. E ai cattivi cosa dà Iddio? 

15 R. L'Inferno per sempre. 



A DITA PJES SPRENXA 

D. Cili esht i diti shurbes, ce du- 
het, se-t' vemi nde Parrajsit? 

R. Sprenxa e t'Inzot c'esht e mbje- 
5 dhur nde Paternostret. 

D. Thomi Paternostren? 
R. Tata in, ce nder Qiell, 

qoft bakuar emri it, art Re- 
gjria jote, qoft ben vlema 

10 jote si nder Qiell, ashtu mbi dhé. Buken 
ten sot emna ne- 
ve sot, e ndlena neve gjith de- 
tiret tona, si edhe na ndlenjm 
ata ce na ftesn neve, e mos na 

15 ben te biemi nder tendacjunat, 
po reshtna ka gjith t'ligat. 
Ashtu qoft. 



SECONDA PARTE - LA SPERANZA 

D. Quale è la seconda cosa, che è 
richiesta, per andare in Paradiso? 

R. La speranza in (lett.: di) Dio che è 
5 contenuta nel Padre-nostro. 

D. Diciamo il Padre-nostro? 
R. Padre nostro, che stai nei Cieli, 

sia benedetto il nome tuo, venga 
il Regno tuo, sia fatta la volontà 
tua, come nei Cieli, così sulla terra. Il pane 
nostro dacci (a noi) 
oggi, e perdona(ci) a noi tutti i 
debiti nostri, come anche noi perdoniamo 
coloro che (ci) hanno offeso noi, e non ci far 
cadere nelle tentazioni, ma allontanaci 
da tutti i mali. 
Così sia. 



1 D. Kush e beri Paternostren? 
R. Zoti Krisht me golet tij, 

e per mandana esht me e bu- 
kura nde gjith racjunat. 

5 D. Ce i lipmi na t'Inzot me Pa- 
ternostren ? 

R. Gjith ato ghraxje, gjith ato 
t'mira, ce na biznjonjen 
aq per Shpirt, sa edhe per 
kurmi t. 

D. Pstana kuj i truhmi? 
R. Zonjes sh. Meri. 
D. Mek racjun? 
R. Me Vemarien. 

15 D. E thomi? 
R. Te falem e Zonja sh. Meri, 



1 D. Chi ha fatto (composto) il Padre-nostro? 
R. I1 Signore Cristo con la sua (stessa) 

bocca, e perciò è la più 
bella fra tutte le preghiere. 

5 D. Che cosa chiediamo noi a Dio con il 
Padre-nostro? 

R. Tutte quelle grazie, tutti quei 
beni, che ci servono 
(sono necessari) sia per lo spirito, 

10 che (come anche) per il corpo. 
D. Poi chi preghiamo (ancora)? 
R. La Signora S. Maria. 
D. Con quale preghiera? 
R. Con 1'Avemaria. 

15 D. La diciamo? 
R. Ti saluto o Signora S. Maria, 



1 e mbjuema pjot ghraxje, Iilzot 
me tij: bekuar jé Ti nder gjith 
grat, e bekuar karpoj, barkut it 
Zoti Krisht. Zonja e sll. Meri, 

5 Jema e t'Inzot, parkales per 
né te mkatruamit nani, e mbe 
hér-t-morts an. Ashtu qoft. 

D. Psaj kuj i truhemi md? 
R. Sh. Engjell Kustodhit, Sh. Janjit 

10 Batist, e gjith Engjelvet, e 
Shejtravet Parrajsit. Kshtu bu- 
ftomi, se kemi Sprenxen e 
t'Inzot. 

TREJTA PJES AMURI 

15 D. Cili esht i trejt shurbes, ce 
na biznjoil se t'vemi nde Pa- 
rrajsit? 



1 Colma piena di grazie, Nostro-Signore è 
teco: benedetta sei Tu fra tutte 
le donne, e benedetto il frutto del ventre tuo il 
Signore Cristo. Signora e S. Maria, 

5 Madre di Dio, prega 
per noi peccatori, adesso, e nel- 
l'ora della morte nostra. Così sia. 

D. Poi a chi ci raccomandiamo ancora? 
R. Al S. Angelo Custode, a S. Giovanni 

10 Battista, e 
a tutti gli Angeli, e (ai) Santi del Paradiso. Così 
dimostriamo di avere la speranza 
di (in) Dio. 

TERZA PARTE - L'AMORE 

15 D. Quale è la terza cosa 
, che ci è necessaria per 

andare in Paradiso? 



1 R. Ghraxje e t'Inzot ce na vjen 
me Pakzimin, e me't te tjeret 
Sakramende. 

D. Sa jan Sakramendet e sh. 
5 Qish? 

R. Jan sht [i] at. Pakzimi, Krizma, 
Skomollia, Kungimi, Valt 
Shejt, Prifteria, e Martesi. 

D. Gjith kta Sakramende ce na 
10 japen? 

R. Ghrax[j]en e t'Inzot nde Shpirtit. 
D. Ma t'paren hér ka na vjen Ghra- 

xja e t'Inzot? 
R. Nde Pakzimin. 

15 D. Poka par se te pagzonshim ce kishim 
nde Shpirtit ? 



1 R. La grazia di Dio che ci viene (data) 
col Battesimo e con gli altri 
Sacramenti. 

D. Quanti sono i Sacramenti della 
5 S. Chiesa? 

R. Sono sette. I1 Battesimo, la Cresima, 
la Confessione, la Comunione, l'Olio 
Santo, il Sacerdozio, e il Matrimonio. 

D. Tutti questi Sacramenti che cosa ci 
10 dànno? 

R. La grazia di Dio nell'anima (spirito). 
D. Ma per prima volta da dove ci viene la 

grazia di Dio? 
R. Nel Battesimo. 

15 D. Dunque prima che (noi) fossimo 
battezzati che . cosa 
avevamo nell'anima (spirito) ? 



1 R. Mkaten murtall, ce beri A- 
dhami. 

D. Kush esht ki Adhami [?l 
R. I pari njeri ce kriarti Inzot. 

5 KATRA PJES OPERET E 
MIRE 

D. Cili esht i katri shurbes 
ce biznjon se-t'vemi nde 
Parrajsit ? 

10 R. Oprat e mira ce kemi te 
bemi ture ber Kumandamen- 
det e t'Inzot, e te Shejtas Qish. 

D. Sa jan Kumandamendet 
e t'Inzot? 

15 R. Jan dhjet. T'adhorarmi t'Inzot 
te vetmin. 
Mos te zemi emrin 



1 R. I1 peccato mortale, che commise 
Adamo. 

D. Chi è questo Adamo? 
R. I1 primo uomo che creò Iddio. 

5 QUARTA PARTE - LE BUONE 
OPERE 

D. Quale è la quarta cosa 
che è necessaria per andare in 
Paradiso? 

I 
( 10 R. Le opere buone che dobbiamo 

fare praticando i Comandamenti 
di Dio, e della Santa Chiesa. 

L 

D. Quanti sono i Comandamenti 
di Dio? 

15 R. Sono dieci. Adorare l'unico Dio. 
I 

i i Non prendere 
I il nome 



1 e t'Inzot ture ber bé. Te she[j] 
tronjmi te Dielt, e te kremtet. 
Te qellmi rrispjet Prindet. Mos 
vrasmi. Mos te benjmi mkat 

5 te liga. Mos te vjedhmi ... ka- 
llonjmi. Mos marrmi bén ré. 
Mos dishromi petkun e huaja, 
ne mengu griit, e burrun e huaja. 

D. Sa jan Kumandamendet e 
10 sh. Qish? 

R. Jan sht[i]at. Te ruash te kre- 
mtet kumanduar. Te gje- 
gjes[h] Meshen te Diellt, e te 
kremtet. Mos t'kamarosh te 

15 premtet, e t'merkurt. Te a- 
gjrosh, nde vigjillje, e nde 



1 di Dio giurando. 
Santificare le Domeniche, e le feste. 
Portare rispetto ai genitori. Non 
uccidere. Non commettere peccati 

5 cattivi. Non rubare ... 
rubare. Non giurare 
in falso. Non desiderare la roba, altrui, 
nemmeno le donne, e l'uomo altrui. 

D. Quailti sono i Comandamenti della 
10 S. Chiesa? 

R. Sono sette. Osservare le 
feste comandate. Ascoltare 
la Messa le Domeniche, e le feste. 
Non trasgredire l'astinenza 

15 i venerdì, e i mercoledì. 
Digiunare, nelle vigilie, e nella 



1 kreshmit mbdha. Te skomollisesh 
allminu nje hér nde vit-t, e t' 
kungosh nde Pashkt mbdha. T' 
paguash dhecmin, e nori. Mos 

5 besh martese kur ng'e per- 
mentonat. 

D. Sa shurbise duhen se t'besh 
nje skomolli t'mir? 

R. Duan pes. Te saminarish 
10 mir kushenxjen tende. Te 

kesh dhullur se ftese t'Inzon. 
T'i taksish mos t'e fteshmes 
me. T'i thuash gjith mkat 
Priftit, e t'besh penitenxj- 

15 en ce Prifti te jep. 
D. Sa shurbise duhen, se t' 



1 quaresima grande. Confessarsi 
2 
I 
I almeno una volta l'anno, e fare 
$ 
e 
8 la comunione n.ella Pasqua grande. 
s 

1 I Pagare la decima stabilita. Non 

I 5 contrarre matrimonio quando non è 
Y 

E permesso. 
l D. Quante cose sono necessarie per fare 
I I 

una buona confessione? 
R. Sono necessarie cinque. Esaminare 

10 bene la tua coscienza. 
i 
4 Aver dolore per aver offeso Dio. 

Promettere di non offenderlo 
I 

I pih. Dire tutti i peccati 
al Sacerdote, e fare la penitenza 

15 che il Sacerdote ti darà (dà). 
D. Quante cose sono necessarie, per 



1 vesh kungosh? 
R. Tri. Shpirti she[j]t, pa mkat mur- 

tal1 nde shpirtit. T'jemi e- 
sul1 s'ngreni, e s'piri ,ce mjes- 
nat, njera kiir t'vemi te kun- 
gonjmi. E t'penxonjmi ate ce 
marrmi. 

D. E nde hami, e pimi sa do 
pak te jét, e pstaj vete kun- 
gon, ce ben? 

R. Sakrillexh. 
D. E nde nje me mkat murtall 

nde shpirtit vete kungon ce 
ben? 

15 R. Ben sakrillexh. 
D. Ce ka-t' benj me perpara [?l 



Andare a fare la comunione? 
R. Tre. Lo Spirito santo, senza peccato mortale 

nell'anima. Essere 
digiuni dal mangiare (di cibo), e dal bere 
da mezzanotte, fino a quando andiamo 
a comunicare. E pensare a quel che 
riceviamo. 

D. E se mangiamo, e beviamo 
anche pochissimo, e poi (si) va a fare 
la comunione, che cosa fa? 

R. Sacrilegio. 
D. E se uno con peccato mortale 

nell'anima va a fare la comunione che cosa 
fa? 

15 R. Commette sacrilegio. 
D. Che cosa deve fare 

prima 



1 se-t'kungonj ? 
R. Nje skomolli t'mir. 
D. E nde skomollia mos qoft e 

mir e vete kuilgon? 
5 R. Ben sakrillexh. 

D. Sa jan sinjalet e skomo- 
llis te mir? 

R. Jan tre. I pari nde shprishen 
lot, e ké helem se ftese 

10 t'Inz6n. I dijti nde kputen 
fillin e mkats. I trejti nde ben 
si thot Vangjeli i Zoti Krisht. 

D. Kur nje vete e kungon ce 
merr ? 

15 R. Merr kurmiil, gjakun, S l~pi~t in ,  
e Divinitaten e Zotit Krisht. 



1 di fare la comunione? 
R. Una buona confessione. 
D. E se la confessione non fosse 

buona e va (ugualmente) a fare la comunione? 
5 R. Commette sacrilegio. 

D. Quanti sono i segni della buona 
confessione? 

R. Sono tre. I1 primo se versi 
lagrime, e se hai dispiacere di aver- offeso 
Dio. I1 secondo se spezzi - 

il filo del -peccato. I1 terzo se operi 
secondo quel che dice il Vangelo del Signore 

[Cristo. 
D. Quando uno va a fare la comunione che cosa 

riceve ? 
15 R. Riceve il corpo, il sangue, lo spirito, 

e la Divinità del Signore Cristo. 



1 D. E Zotin Krisht e merr te gj- 
a11, o t'vdekur? 

R. E merr te gjall. 
D. Ce buk v6 Prifti kur kun- 

5 xakraren[m]bi Autarin ma fjalet 
komandoj Zoti Krisht. 

R. Buk e grinj. 
D. Kunxakrartit esht me buk? 
R. Jo Zot. 

10 D. C'esht [?l 
R. Kurmi Zotit Krisht, gjaku, 

Shpirti e Divinitate. 
D. Ce marr kur kungonj ? 
R. Kurmin, gjakun, Shpirtin e 

15 Divinitaten e Zotit Krisht. 
D. Ce vu Prifti nde kallicit? 



1 D. E il Signore Cristo lo riceve 
vivo o morto? 

R. Lo riceve vivo. 
D. Che pane mette il Sacerdote quando 

5 consacra sopra l'altare 
con le parole (che) ordinò il Signore Cristo? 

R. Pane di grano. 
D. I1 (pane) consacrato è ancora pane? 
R. No, Signore. 

10 D. Che è? 
R. I1 corpo del Signore Cristo, il sangue 

lo Spirito, e la Divinità. 
D. Che cosa ricevo quando faccio la comunione? 
R. I1 corpo, il sangue, lo Spirito e 

15 la Divinità del Signore Cristo. 
D. Che ha messo il Sacerdote nel calice? 



1 R. Vér rrushi. 
D. Kunxakrartit Prifti ma fja- 

Iet Zoti Krisht komandoj, 
esht me vér [?l 

5 R. Jo Zot, ma gjaku Zotit 
Krisht. 

D. Ce marr u ma gjakun nde 
kungimin? 

R. Edhe 
10 kurmin, Shpirtin, e Divi- 

nitaten e Zotit Krisht. 



1 R. Vino di uva. 
D. Avendo consacrato il Sacerdote con le 

parole (che) il Signore Cristo ordinò, 
è ancora vino? 

5 R. No, Signore, ma il sangue di 
Gesù Cristo. 

D. Che cosa ricevo io col sangue nella 
Comunione? 

R. Anche il Corpo, lo Spirito, e la 
10 Divinità del Signore Cristo. 



1 SHIRBISA CA TE KRI- 
SHTERTE KAN BENAN 
NICSARE SE T' SALLVO- 
NAN. 

5 TE BES-SE 

Zoti in, e Tata in na 
kemi bes gjith ato t' 
verteta, ce Ti na kallzova, 
e na kallzon e sh. Qish, e 

10 partikullar kemi bes, se Ti 
jé nje vetem nde tre Vet 
c'e i Jati, i Biri, 
e Shpirti sh- 
e[j]t. Kemi bes, se i Biri 



COSE CHE 
I CRISTIANI DEVONO 
FARE 
NECESSARIAMENTE PER SALVARSI 
DELLA FEDE 

Signore nostro, e Padre nostro noi 
crediamo tutte quelle 
verità, che Tu ci hai rivelato, 
e ci rivela la S. Chiesa, e 

l 0  particolarmente crediamo, che Tu 
sei uno solo in tre Persone 
che (è) sono il Padre, il Figlio, 
e lo Spirito Santo. 
Crediamo, che il Figlio 



t'Inzot erdh e u b6 njeri, per 
opra-t' Shpirtit She[j]t, leu ka 
sh. Meri e Virgjer, dish ti5 pa- 
tirin, e t'vdis per mkat tona, 
e se t'na sallvon neve, te trej- 
tin dit[i] u ngjall ka t'vdeku- 
rit, vate u hip nder Qiell, e 
u ule nde kraht djatht Tet. 
Kemi bes puru, se Ti jé 
i dret, e judhikon te dretat 
te mirvet i jé Parrajsin per 
sembri, e t'ligjvet pisin per 
sembri. Gjith kto t'verteta i 
kemi bes se na i rrivlove 
Ti, ce jé e Verteta Vet, e 
per ket bes jemi prundu 



1 di Dio venne e si fece uomo, per 
opera dello Spirito Santo, nacque da 
S. Maria Vergine, volle 
patire, e morire per i peccati nostri, 
e per salvarci, il 
terzo giorno risuscitò dai 
morti, (andò) a salire nei Cieli, 
e sedette al braccio destro del Padre. 
Crediamo anche, che Tu sei 
giusto, e giudichi le cose giuste (=  giustamente) 
ai buoni dai il Paradiso per 
sempre, ai cattivi l'inferno per 
sempre. Tutte queste verità le 
crediamo, ché ce le hai rivelate 
Tu, che sei la Verità Unica (in Persona), e 
per questa Fede siamo pronti 



te s[h]pris[h]mi gjakun t8n, e t'bjer- 
mi gjellin ten. 
SP [R] ENXES 
Zoti in, e Tata in na 
kemi Sprenxe na 
japsh gjith ato ghraxje, gjith a- 
to t' mira, ce na biznjarnjen 
aq per Shpirtit, sa edhe per 
kurmit, ma me ndur gjith ke- 
mi sprenxe te na japs[h] kto tri 
ghraxje: ndlesin e gjith mka- 
tvet tona, ghraxjen tende nde 
Shpirtit, e ce vdekshim parraj- 
sin per sembri. Gjith ato ghra- 
xje i presmi ka lipisia jote. 



1 a 'spargere il sangue nostro, e 
a perdere la vita nostra. 

(DI) SPERANZA 

Signore nostro, e 'Padre nostro noi 
5 speriamo (che) ci 

darai (lett.: dai) tutte quelle 
grazie, tutti quei beni, che ci sono necessari 
sia per lo Spirito (anima), che per 
il corpo, ma più che altro 

10 abbiamo speranza che ci darai queste tre 
grazie: il perdono di tutti 
i peccati nostri, la tua grazia nello 
Spirito, e dopo morte 
il paradiso per sempre. Tutte quelle 

15 grazie le aspettiamo dalla tua misericordia 



1 per pajt Zoti[t] Krisht, ce dish 
patirin, -e t'vdis per né, e se-t' 
na i meriton, e perdhese na i 
takse Ti ce s'mund thuas[h] nje 

5 te rreme, se [= se = s'] mund vish minu 
fjalet. 
AMURIT 
Zoti in, e Tata in na 
t'duami mir me gjith 

10 zemret ten, me gjith Shpirtin 
tQn, me gjith forc tona. E 
te duami mir me shiim, se s' 
duami vet-hén, e gjith t' tje- 
rat sherbise: perdhese Ti 

15 jé aq i mir, sii s'ka ku 



per intercessione (riguardo) del Signore Cristo, 
[che volle 

patire, e morire per noi, e (che) 
per meritarceli, e perché ce le 
hai promesse Tu che non puoi dire 
una menzogna, e rion puoi venire meno alle tue 
parole. 

DI AMORE 
Signore nostro, e Padre nostro noi 
ti amiamo con tutto il nostro 

10 cuore, con tutto lo Spirito 
nostro, con tutte le nostre forze. E 
ti amiamo ancor più, di quanto 
amiamo noi stessi, e tutte le 
altre cose: perché Tu 

15 sei così buono che non è possibile. 



t'jesh m8, na deshe, e na do shum 
mir, e per pajt tende duami mir 
gjith njerit si vet-hén. 

DHULLURIT 
Zoti in, e Tata in mua 
me dhispliqen, e metano- 
sem me gjith zemret ime me 
gjith shpirtin tim, e me gjith 
forct e mia, per gjith mkat, e 
t'ftesurat, ce bera, e meta- 
nosem, e me dhispliqen me 
shum se-t'maj kishin gjith 
ghuajet e jets, e gjith t'ligat 
e jets: perdhese me mkatt 
e mia, jo vetem bora ghraxjen 



l esserlo di più, ci amasti, e ci ami 
molto, e per amor tuo amiamo 
tutti gli uomini come noi stessi. 

DI DOLORE 

5 Signore nostro, e Padre nostro 
a me (mi) dispiace, e mi 
pento con tutto il mio cuore, 
con tutta la mia anima (spirito), e con tutte 
le mie forze, per (di) tutti i peccati, 

10 e le colpe, che ti ho fatto, e 
mi pento, e mi dispiace 
più ancora che se avessi 
tutti i guai del mondo, e 
tutti i mali del mondo: perché coi miei peccati, 

15 noil solo ho perduto la grazia 



1 tende, bore Parrajsin, e gadh- 
njeva pisen; ma m& ndEr 
gjith/se-t' ftese Tij Zoti in, 
e Tata in, ce jé aq i mir 

5 sa s'ke ku-t' jesh me, e na deshe, 
e na do shum mir. Ma nani 
te jap besen, te jap fjalen 
mos t'ftesenj me, prundu 
te patirnje gjith ghuajet e jets, 

10 e gjith tribulit e jets 
e llargu ka mkatja, e k6 kusjun-e- 
mkats. 

PARKALISIA 
Zoti in, e Tata in per 

15 pajt Zoti Krisht emna 



l tua, ho perduto il Par a d' iso, e 
guadagnai l'inferno; ma più d.i tutto 
ché offesi Te Signore nostro, 
e Padre nostro, che sei così buono 

5 che non puoi esserlo di più, e ci amasti, 
e ci ami molto. 
Ma ora ti prometto (lett.: do parola) 
di non offenderti più, pronto 
a soffrire tutti i guai del Mondo, 

10 e tutte le tribolazioni della vita 
e (= ma) lontano dal peccato, e dall'occasione 
del peccato. 
PREGHIERA 
Signore nostro, e Padre nostro 

15 per ainor del Signor Cristo dacci 



1 driten tende nde trut tona 
emna amurin tende nde zemret 
ten, emna ghraxjen ten- 
de nde Shpirtit t6n mbana do- 

5 rin siper, e be-t'rrimi sembri 
n6n kembit e tua, ture be- 
n sembri vullundaten tende 
kumandamendet e tua, gjith 
lexhen tende. Ashtu qoft. 

10 JETRE 
D. Sa jan armiqt e njeriut? 
R. Tre. Jeta, Djalli, e Kurmi. 
D. Sii jan oprat e lipisit t' 

kurmit ? 
15 R. Sht(j)at. T'japsh t'han t'urmit. 

T'i japsh pis [h] t'djegurit eta 



la tua luce nel nostro cervello, 
dacci il tuo amore nel nostro cuore, 
dacci la tua grazia 
nella nostra anima, mettici 
la mano sopra, e fà che ti stiamo sempre 
sotto i tuoi piedi, facendo 
sempre la volontà tua, 
i comandamenti tuoi, 
tutta la tua legge. Così sia 
ALTRA 

D. Quanti sono i nemici dell'uomo? 
R. Tre. I1 Mondo, il Diavolo, e il Corpo. 
D. Quanti sono le opere di misericordia 

corporali? 
15 R. Sette. Dar da mangiare agli affamati. 

Dar da bere agli assetati. 



T'veshis [h] te xheshurit . T'i 
[m] bjedhsh t'hujmit. Te vesh 
t'gjenj t'smurt. T'vesh gje- 
sh filakaret. T'i japsh va- , 

5 rrin t'vdekurit. 
D. Sa jan oprat lipisis 

Shpirtit ? 
R. T'japsh konxili njer[z]vet [ce] 

neng din. T'mesos[h] [ata] ce [jan] nju- 
rand. T'vertosh mkate- 
rit. T'kunxullarisli t'helmu- 
rit. T'[n]delesh ate ti fte- 
sen. T'sufrirish fastidhjust. 
Te parkalesh per te 
gja[ll]t, e te vdekurit. 

U FURRNUA 



d Vestire gli ignudi. 
Accogliere gli estranei. Andare a 
visitare gli ammalati. Andare a 
visitare i carcerati. Dare 
sepoltura ai morti (lett.: al morto). 

D. Quante sono le opere di 
misericordia spirituali? 

R. Consigliare gli uomini (che) 
non sanno. Insegnare 
agli ignoranti. Correggere i 
peccatori. Consolare gli afflitti. Perdonare chi 
ti offende. 
Sopportare gli importuni. 
Pregare 
per i vivi e per i morti. 

FINE 



ABBREVIAZIONI 

abl. 

acc. 

alb. 

alb. C. (om.) 

aor. 

cal. 

f .  

gen. 

gr.m. 

d., dat. 

it. 

1.) lett. 

m. 

1ms. 

P*, pag* 

PI* 
S., sg. 

S. B. 

v., vv. 

= ablativo 

= accusativo 

= albanese 

= albanese comune 

= aoristo 

= calabrese 

= femminile 

= genitivo 

= greco moderno 

= dativo 

= italiano 

= letterario 

= maschile 

= manoscritto 

= pagina 

= plurale 

= singolare 

= San Basile 

= verso, versi 



N O T E  

Frontespizio 

Dottrina: è il termine ancora oggi in uso per indicare le istru- 
zioni catechetiche impartite durante tutta la quaresima ai fan- 
ciulli nelle parrocchie. E' un'abbrevazione del titolo « Compendio 
della dottrina cristiana D che si usava dare ai libretti che coizte- 
nevano le succitate istruzioni. Oggi il vocabolo è pronunciato 
(dhotrìna), ma si è preferito lasciare intatta la grafia dell'origi- 
nale, perché non ci consta che all'epoca vi fosse già la pronun- 
cia fricativa della (d). I1 titolo del frontespizio contiene diversi 
errori, alcuni dovuti a distrazione o sviste dell'autore ed altri 
attribuibili a incompetenza linguistica. 

Dottrina: è scritta con doppia A, certamente per distrazione. 
In a kr(i)shté troviamo altre due sviste: l'ommissione di una i 
e l'aggiunta di una a rovesciata; ma nel primo capoverso della 
p. 3 rettamente. In derruar, l'ommissione di una n iniziale: 
nderruar. In letishta la ripetizione di tre lettere poi una i super- 
flua dopo sh e di seguito ancora una s superflua. In de l'om- 
missione di una n iniziale: nde. In arbrishta la trasposizione 
della C: arbristca. In nje una i ridondante, ma poi rettamente 
altrove (p. 7, l). In gjindja l'ornmissione di una n flnale: 
g jind jnn. Ancora l'omissione dell'articolo congiuntivo prima 
clella parola vitit. Privte sta per prift; è qui possibile l'iilflusso 
della ortografia greca, secondo la pronuncia moderna in uso nel- 
la lettura del greco presso le comunità italo-albanesi di rito 
bizantino. 

v. 2: D. : è l'abbreviazione di domanda. 

v. 2: kriarti: 3 P.S. aor. dal calabrese kriari; è un modo mol- 
to frequente di formare i verbi dall'infinitivo mediante 
l'aggiunta delle desinenze dell'arberesh per i verbi con 
tema in consonante, così kriar-inj, kriar-en, ecc. 

v. 4: R.: è l'abbrevazione di risposta. 



v. 4: inzot:  è il termine comune per indicare Dio, letteral- 
mente col significato di Nostro Signore (a. Yne Zot). 

v. 10: nde-ktit = nde kete; probabilmente l'ultima t è un raf- 
forzamento dellJagg. pron.; un simile rafforzativo si ri- 
scontra anche nella parlata albanese di Plataci, non solo 
per pronomi ed aggettivi, ma anche per la 3 p. del verbo 
essere: eshtit per eshte; il passaggio e ad i è regolare 
in questi casi. 

v. 11: pstaj = pastaj « poi », si trova anche la forma pestaj. 
v. 12: shomi = shohmi per shohirn. 

sprantsa: probabilmente da interpretare, come del resto 
si è fatto in seguito per simili casi, come (sprandza), 
poiché è normale la sonorizzazione della sorda prece- 
duta $da nasale; il termine deriva dall'italiano « spe- 
ranza D. 

paternostret : dal calabrese « paternostra », forma rego- 
lare di ablativo. 

Grax ja: probabilmente da pronunciare ( yradz ja) come 
nell'uso odierno nella comuiiità di S. Basile. 

bes = bess: pronuncia piuttosto veloce di beses. 

erdh e be: svista per erdh e tl be. 
shest: svista per shzjt. 
neva =neve: il passaggio di e pre- o postonica ad a è 
regolare nellJodierna parlata di S. Basile (cfr. /I F. SO- 
LANO, Le parlate albanesi di S .  Basile e PZataci, Castro- 
villari 1979, pp. 1-6)' ma in questo documento il feno- 
me»no è alternativo, per cui si può prendere come una 
indicazione di tendenza. 

a hip: svista per tr hip (cfr. p. 6, 5 ove rettamente). 

esh: svista per esht (e). 
pisan: svista per pisen. 
sh-rnria: il fonema sh  sta per shen ed è sicuramente 
unJabbrevazione, come dimostra il punto ad esso appo- 
sto,. quindi il simbolo è da leggere sempre shen in 
seguito. 



sotto Ponzio Pilato: frase italiana riportata e non tra- 
dotta. 

a-vEn: svista per i-ven. 

andi: svista per andej. 
shent: veriante di shEjt. 

kumun-taten: qui la dentale non è sonorizzata per la 
caduta piuttosto recente di i, dall'it. << comunità D. 

opravet e mira = opravet te mira; la discordanza è for- 
se dovuta all'influsso del testo tradotto. 

vdelcuret = vdekurvet; la forina è un arcaismo non in- 
frequente nelle parlate italo-albanesi. 

a bera: svista per a beri = e beri. 

poka « dunque », dal cal. po(i)ca « dunque, poiché ». 

peudhese, perdhese stesu = perse, pse; dal calabre « per- 
disestessu »; il passaggio di (d) a (dhe) è normale nel- 
l'albanese in questa posizione: (rd) > (rdh). 

I>orEsi « potenza D, piu giu al v. 14 appare . sotto la forma 
mborisi, ambue derivano dal gr.m. ynop~i ico « posso n. 

ka-t-jet& è un futuro necessitativo comune a tutto l'ita- 
lo-albanese; per la sua formazione cfr. F. Solano, Le 
parlate albanesi di S. Basile e Plataci, 1979, p. 13. L 

v. 4: delen = ndelen « perdonare D. 

v. 15: rzji = #dunque; termine comune a tutta l'area italoal- 
banese. 

p. 10 

v . 2 :  Sh-Meris 'cf r .p .5v.3 .  

V. 3: opuat kuj << per opera di chi D; assimilazione dell'arti- 



colo dopo la caduta della vocale neutra, fenomeno molto 
diffuso nelle parlate italoalbanesi: oprat te ku j. 

v. 15: shmuria, svista per sh-meria: cfr. p. 5 v. 3. 

v. 3-4: shmeri, svista persh-meris. 

v. 10: kriqa = kriqe; per il passaggio di (e) ad (a) in questa 
parlata, cfr. Solano op. cit p. 1-6. 

v. 11 : set na salvon per salvarci » = se te na salvonej; que- 
sta forma di congiuntivo imperfetto è comune nell'alba- 
nese antico, ma oggi non diffuso nelle parlate italoal- 
banesi. 

v. 16: ci! vdiq « dopo che morì D, in cui ci! ha valore avverbiale. 
: kallartin « discendere, far discendere » dal calabrese 

calari »; per la forma del verbo cfr. p. 3 v. 2. 
v. 17: ma = me e = m'e « a me, mi » corrisp~n~de all'albanese 

lett. ma, però in questo testo, come pure nella odierna 
parlata di S. Basile, la fusione di (e) + (e) è dovuta al 
fenomeno menzionato a p. 5 v. 8, contro la piu diffusa 
forma m'e. La forma è per altro un dativo etico comu- 
ne all'albanese. 

v. 2:  vjen nze then « vuol dire, letteral. « viene a dire »; que- 
sta formula mantiene un antico infinitivo me thene, me 
dale che un tempo era comune a tutti i dialetti. 

v. 3:  me njeri « qualcun altro D; qui m2 ha valore di « an- 
cora, piu ». 

, 
I 

v. 7: pise, svista per pises. i 

v. 9: djalit i diavoli D, pl. di djall; si noti l'alternanza 2/22 
(sg./pl*) 

v. 11: te ben' « per fare D; forma antica di congiuntivo imper- 
fetto, per cui cfr. p. 11 v. 11. 

v. 12: te lidhin « per legare D, altro congiuntivo imperfetto, 
cfr. v. 11, sopra. 

v. 16: graxjan = graxjen « la grazia », acc. 



tria « tre », forse forma alternativa a tri per il femmi- 
nile in contrasto col maschile tre. 

shkatarrua « corrompere » = shkaterrua dell'alb. com., 
ma la forma è molto diffusa in altri dialetti 4dell'area. 

i vin'er « puzzava », sottointeso « e keqe », ossia « gli 
veniva adore cattivo »; si noti inoltre la forma abbrev. 
della 3. p. indic. imperf. vin = vinej. 

kallarti, svista per kallartur « disceso S. 

menaten « la mattina », questo termine ha origine da 
me + nate « con notte ». 

ngjall = u ngjall, « risuscitò D, I'ommissione della parti- 
cella (u) è dovuta a distrazione. 

nde kraht djatht t'et = nde kraht te djatht te t'et « al 
braccio destro del padre »; è un fenomeno frequente 
nell'albanese l'assimilazione degli articoli. 

alita « schietto, puro », dal calabrese. 

ng' = nge, nek, neng « non », alb. com. nuk. 
gjith-aparu « ovunque » = alb. com. gjithembare con 
contaminazione del calabrese paru. 
e « sì » = ej, eh, comuni alle parlate arbereshe, proba- 
bile forma ridotta di eshte « è », di cui esiste anche la 
forma ridotta 2, cfr. anche il ghego 6. 

v. 6 :  ato te mira ... : qui è evidente l'omissione di ce richiesto 
dalla sintassi « quelle cose buone (che) gode ... » 

v. 1: a-dita <( la seconda D, solito passaggio di (e) pretonica 
ad (a). 

v. 7: ce rri <(che stai D, calco sul testo italiano contro il co- 
mune ce je « che sei D. 

v. 8: bakuar = bekuar « benedetto », si noti il solito passag- 
gio di (e) pretonica ad (a). 



v. 11: emna = epna, jepna « dacci »; assimilazione regressiva 
e in conseguenza riduzione di (e) ad (e) davanti a na- 
sale (m). 

v. 16: resht-na « allontanaci »; imperativo di réshten jlrréshtin j. 

v. 2 :  golet tij « con la sua bocca » = golet te tij; inoltre è 
da notare la conservazione di ( l )  che nella maggior parte 
dei #dialetti alb. è passata ad (j): goje. 

v. 3 :  per mandana = mandai « perciò »; da notare il raffor- 
zativo per e il suffisso -na, naj (di origine pronominale, 
cfr. -naj in tina j « suo » (ghego). 

» : e bekura « bella », svista per e bukura. 

v. 14: vemarien = I'avemaria, acc., dall'it. Avemaria. 

v. 16: shmeri, cfr. p. 5 v. 23. 

v. 1: e mb juema pjot « ripiena piena », due termini di uguale 
valore sematico adoperati qui pleonasticamente; e 
mbjuema, particip. i11 -m dal verbo mbjonj « riempi- 
re »; pjot = plot « pieno », donde il succitato verbo. 

v. 3: karpoj « il frutto », dal gr. m. ~ z p x 6 ~ .  
v. 6: mkatruamit, variante di mbkatrtlanzit « peccatori »; re- 

sto di una antica forma participiale in -rn (-tram), non 
infrequente nelle parlate italoalbanesi, accanto alla 
forma in -uar. 

v. 8 :  psaj, variante di pstaj «,dopo ». 

v. 14 : amuri « amore », dal cal. amtlri. 

v. 15: i trejt, svista per i trejti « il terzo ». 

p* 21 

v. 1: graxj' e tinzot « la grazia (di Dio »; si noti l'elisione del- 
l'articolo femminile tdavanti ad (e). I1 sintagma corri- 
sponde all'alb. com. graxja e tinzot, che ha anche un'al- 
tra variante: graxja tinzot. 

v. 2: me t-te-tjeret = me te tjeret « con gli altri », ridondanza, 
forse per svista, dell'artic. t-. 



e-sh-gish = e shejtes qish « della santa chiesa ». 

skomo22i « confessione », dal gr. m. hEopoX6yqob~. 

rnartesi = martese « matrimonio »; la forma maschile 
del testo non è comune. 

pagzonshim = pagzoneshim, pagzoheshim, pagzohslzirn, 
tutte varianti dell'area con significato di « ci battezzas- 
simo ». 

katra pjes operet e mire « quarta parte le opere buone »; 

da notare l'omissione dell'artic. in katra e una svista 
in operet e mire, per oprat e mira, come rettamente nel 
seguente verso 10. 
shurbes « cosa »; raro (caso di ambigenia in arberesh: 
sg. shurbes-i (m.) - pl. shurbise (f.) « cose ». 

shejtas = shejtes. 

ture, particella formativa del gerundio, variante di tue 
e di duke. 
kreuntet « festa », variante di kremte. 
prindet « ai genitori », antica forma del gen.-dat. pl. = 

priizdvet con la quale si alterna. 
rré, forma avverbiale di i rrernz «bugiardo, menzo- 
gnero ». 

huajn « alieno, estraneo », svista per huaje. 

burrur,, svista per burrin « l'uomo », acc. 

mangu « nemmeno », [dal cal. mancu. 

sh-qish = shzjtes qish « alla santa chiesa », cfr. p. 21 
v. 4-5. 

t2 gjegjes = t2  gjegjesh « sentire ». 

mos t-kainarosh « non trasgredire», dal gr. m. xapaphvw  
si noti inoltre la disposizione dell'astinenza secondo la 
disciplina bizantina. 

te skorno22ishes) svista per te skomo22isesh « confessarsi », 

dal gr. m. teopahoyiqw. 



nju,  svista per nje  « uno ». 

dhecrnin, variante di dhe~rnen  « decima », acc. 

e nori « stabilito », dal gr. m. hvopl<w. 

perrnentonat, forse svista per permetonet « si permette ». 

t-saminarish « esaminare », dall'it. 

kushjenxjen « coscienza » acc. dall'it. 

dhulllir « dolore », dal cal. duluri. 
ftese << offendesti », 2. pers. aor., dal gr. m. <ptrxivw. 

t i  taksish = t'i taksish « promettere ». 

f teshmes = f tesn jesh, per svista, « offendere D. 

v. 1: vesh kungosh = vesh te  kungosh « andare a comuni- 
carsi »; l'omissione della particella te  è forse dovuta a 
formazione paratattica. 

v. 4: esull, variante di esur « digiuno D. 

v. 6: penxonjmi « pensare », dal cal. pensari. 
V. 12: m a  = m e  << con D. 

v. 15: sakrillexh « sacrilegio », it. 

v. 7: skomollise te  miri?, variante di skornol2isE se mire « della 
buona confessione D. 

» : sinjalet « segnali D, pl. di sinjall, it.: alternanza 1/22. 
v. 8: shprislzen, 2. pers. sg. di shprishinj « spargere, versare ». 

v. 11: mkats ,  variante di mkati t ;  la forma f.  mkat2-a docu-- 
mentata già presso gli autori antichi albanesi. 

v. 4-5: kunxakraren << consacra », dal cal. cunsacrari. 
» : bi, svista per mbi  « sopra D. 
» : autarin « altare », dal cal. autari. 

V. 6: fjalet komandoj = fjalet ce komandoj « le parole che 
comandò D. 



kunxakrartit = te  kunxakrartit « il consacrato, ciò che 
è stato consacrato »; la solita formazioile participiale 
neutra per indicare gli astratti. 
kallicit « nel calice », abl. dall'it. calice. 

shurbisa [.ce] ka te krishterte kan benan « le cose [che] 
dai cristiani devono farsi »; evidente calco sull'italiano. 

bese = beses. 

kallzova = kallzove hai manifestato D; il morfofonema 
distintivo della seconda pers. aor. viene neutralizzato dal 
passaggio di ( e )  atona ad (a) ,  cfr. p. 5 v. 8. 

e sh-qish = e shejta qish « la santa chiesa D. 

kaallzon, svista per kallzon. 
partikullar « particolarmente », avverbio, dal cal. 

per oprat shpirtit shet = per opra te shpirtit shejt «per 
opera dello spirito santo ». 

sh-meri = shen meri. 
dish, variante di desh « volle D. 

te  trejtin diti u gjall = te trejten dit u ngjall « il terzo 
giorno risuscitò D. 

u ul ... cfr. p. 14 v. 4. 
puru « anche, pure », dal cal. 

jé = jep « gli dà »; la forma senza y è comune oggi 
nell'arberesh come variante. 

rivlove « rivelasti », dall'it. rivelare. 
prundu « pronto, pronti », dal cal. 

1 

gjellin « la vita », acc.; il manoscritto ha giellin, cioè si 
tratta di una svista. 

spense, svista per sprenxe « speranza D. 

kemi sprenxe na japsh = kemi sprenxe te na japsh 
« abbiamo speranza che ci darai D, con omissione della 
particella ti!. 



v. 9: m a  mendur gjith = m a  m e  nder gjith « ma soprattut- 
to n, rettamente alla p. 34 v. 2. 

v. 11: ndelesin = ndelesen « il perdono », acc.; si noti la so- 
spensione del tratto distintivo tra m. e f., dovuta al 
passaggio di ( e )  postonica ad ( i) .  

v. 13: ce vdekshin « quando moriremo, quando saremo mor- 
ti »; ottativo futuro. 

per pajt zoti krisht = per paq t e  zotit krzsht <<per amor 
di Gesù Cristo »; si tratta del passaggio del nesso ( q t )  
a ( j t ) ,  fenomeno normale nell'alb. com. 

thuash nje, nel manoscritto si ha thuas nje,  per evi- 
dente svista. 

se mund vish minu,  svista per se s'mund t e  vish minu  
« chè non puoi venir meno »; minu dal cal. 

amurit « d'amore », ,dal cal. amuri. 

dhulluret, svista per dhullurit « di dolore n. 

dhispliqen « dispiace, diiole », diffuso anche in testi alb. 
antichi, cfr. Buzuku. 

set m a j  kishirn = se te mos liishim « che se mai aves- 
simo D; ~ n n j  è un termine dall'it. 

v. 1: bore, svista per bora << perdetti ». 

v. 7: besun, svista per besen « la fede », acc. 

v. 9: pntirnje = patirinj « soffro D. 

v. 11: Icusjune = kusjun'e « occasione di »; cfr. p. 21 v. 1. 

v. 15: per pajt, cfr. p. 32 v. 1. 

v. 2: amurin tende = amurin tend « amor tuo », acc. 

V. 3: graxjun, svista per graxjen « la grazia », acc. 



v. 4: bana = mbana tienici ». 

v. 4-5: dorin = doren la mano », acc. cfr. p. 31 v. 7. 

v. 7: buun, svista per ben « facendo >>. 

v. 8: kumandandet, svista per kumandamendet « i comanda- 
menti ». 

v. 9: ashtiu, svista per ashtu « così >>. 

v. 10: jetre = tjeter « altro ». 

v. 13: lipisit, svista per lipisis « della misericordia » cfr. recte 
p. 36 v. 6. 

v. 15: shtjat, svista per shtat << sette ». 

» : t 'uu~zi t  « gli affamati », pl. di i urern. 

» : pishe, svista per te  pire dargli da bere ». 

v. 16: t-djegur eta, probabile svista'per te djeguret ete <agli 
assetati, letteral. ai bruciati dalla sete ». 

v. 2: b jedhsh = m b  jedhsh << accogliere ». 

>> : t 'hujtmit = te liujmit forestieri ». 

v. 3: gjznju, svista per gjzsh « visitare ». 

v. IO: njurande « ignoranti », dal cal. gnuvantu; da notare la 
mancanza del verbo jane, richiesta dal contesto. 

» : t-vertosh << correggere, riprendere >>. 

v. 10-11: mkatrit ,  svista per ti! mkatrtlarnit « i peccatori ». 

v. 11: t-helmtirit = te helmuarit « gli afflitti ». 

v. 12: delesh = ndeiesh « perdonare ». 

v. 13-14: ate te  ftesen = ate [ce] te  ftesen « chi ti offende ». 

v. 14: sufrirish fastidhjtlst « soffrire le persone moleste »; cfr. 
cal. suffriri i fastidiusi. 

v. 15: gjat, svista per gjallt « i vivi ». 

v. 16: t l  furnun « ìt finito », dal cal. furniri. 
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